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Cronaca di Roma 
OCCORRONO 650 MILIONI DI LIRE 

Un piano d'assistenza dell'U.D.I. 
per 6©.©TO limbi romani 

Le sonore Rodano, Ottaviani e R ccio ci esprimono le. loro 
preoccupazioni per quel "mil iardo,, stanziato dal Governo 

' D o p o la conferenza s t a m p a tenuta 
da! S e g r e t a r i o responsab i l e de la 
Camera de1 Lavoro - son. M a c i n i , su) 
p lano Invernale d'ass istenza al fieli 
de l d i soccupat i , abb iamo vo lu to ch ie ­
d e r e a n c h e a l l 'Unione D o n n e Unita­
ne . che g ià dal per iodo «st ivo fi è 
prodigata In favore del bambin i ro­
m a n i . qua le è 11 s u o programma per 
l ' i m m i n e n t e inverno . 

Ci s l a m o l'osi r'voltj all 'on. Marisa 
Rodano , c h e sempre a ques to Atr.t:t 

• ' Ogni volta che t primi freddi 
calano su Roma centinaia di 
bambh I vengono colp'tf dalle 
più tristi e dolorose malattie. 
Tubercolosi, polmoni; 1, pleuri­
ti, artriti minacciano la esisten­
za del ; piccoli abUan'l delle 
borgate e della periferia. Le 
famiglie non . sanno come af­
frontare e respingere, con I lo­
ro meizl Irrisori, questa spa­
ventosa offensiva del male. 

UN PIANO DI ASSISTENZA 
INVERNALE SI RENDE SEM-
PRE PIÙ' NECESSARIO. 
. Il Governo crede davvero di 

poter risolvere il problema con 
. un miliardo? . 

di as s i s t enza ha r ivo l to le sue mag­
g ior i cure . L ' in terpe l la ta ha tenuto 
a d ich iararc i Innanzi tu t to c h e 'as-
Flstenza a l l ' in fanz ia , l i m i t a t a ad un 
breve parlotto di t empo, anche se 
ri-\3Ce o t t i m a m e n t e , non dà quel ri­
s u l t a t i duraturi c h e si r e n d o n o iib-
cr-.ssarl per far s i che lo s v i l u p p o ilei 
b a m b i n i s i a i m m u n e da> og 1 po>sj-
bi;<! a t tacco d e que i mal i , ««he trop­
po s p e s s o d e c i m a n o l 'attuale acnera-
zl-ine in fant i l e . ' 

Par q u a n t o riguarda la nostra ope­
ra '— h a s o g g i u n t o l 'Intervistata — 
noi abb iamo presenta to da più di un 
m e ? e un p lano de t tag l i a to al Mini­
s t e r o d e g l i I n . e r o i con u n preven­
t ivo dè l i e spese ed una part ico lareg­
g ia ta e s p o s i z i o n e de l le nos tre Ini­
z i a t i v e . II M i n i s t e r o non ha ancora 
r i sposto m a . s tando a l l e dec i s ioni 
d i : Cons ig l io de l Minis tr i , n o n v e d o 
c o m e p o t r e m o real izzare tu t to (stian­
to a b b i a m o decido di ef fet tuare . 

Per a v e r e mig l ior i in formazion i 
tiuiia nos tra a t t i v i t à Inverna .e do 
vres t i però r ivo lger l i — ci ha de . to 
Marisa R o d a n o — al le s i g n o r e Mat i l ­
da Ot tav ian i ed Ebe Ricc io , e qua!) 
Ivjnno d i re t to in m o d o v e r a m e n t e 
proficuo l 'organizzaz ione~de- le no:tre 
c o l o n i e e s t i v e . 

A b b i a m o t r o v a t o le d u e d i r i g e n t i 
del l 'U.D.I . In v i a IV N o v e m b r e , m e n ­
tre - l avoravano a tut to s p l a n o per 
s o r m o n t a r e le u l t i m e difficoltà c h e s i 

' f rappongono al ia chiusura def ini t iva 
d e l l a par t i t e « c o l o n i e e s t i v e ». Il G o ­
v e r n o , in fa t t i , pur e s s e n d o f e l i c e m e n ­
te g iùnt i a n o v e m b r e , del 27 mi l ion i 
a 'Segnat i •U'U.D.I . n e ha rea lmente 
versa t i so lo 14. la sc iando l 'organismo 
In ser ie difficoltà f inanziarie per I 
p a g a m e n t i 

L'ass istenza e s t i v a — h a affermato 
la s i g n o r a R i c c i o — sarà s t r e t t a m e n ­
te legata a que l la Inverna le , i n .nodo 
c h e ques t 'u l t ima abbia u n carat ter» 

. c o n t i n u a t i v o . D o v r e b b e r o e s s e r e in ­
fat t i ass i s t i t i 1 tombini del quar­
t ier i T l b u r t i n o III. A p p i o . Lat ino-
M ? t r o n l o . Torp lgnat tara . CenloceMe. 
G i u s t i n i a n o . I qual i s o n o s t a t i già 
a c c o l t i n e l l e c o l o n i e e s t i v e d e T U D l 
i n q u a n t o n o n v o r r e m m o c h e 1 '-Mul­
tat i c o n s e g u i t i c o n le -; precedent i 
c a m p a g n e ass i s t enz ia l i andassero 
perdut i . - • - - • - -'•<•• 
- Sui p i a n o n e l s u o l part ico lar i ci 

Sari a I n v e c e la s ignora Ot tav ian i . I 
iimblni a ; s i s t l t l dovrebbero essere 

per R o m a e p r o v i n c i a ques t ' inverno 
c i rca €0.000 per una spesa di 650 
m i l i o n i . S a r a n n o creat i n id i d' infan­
z ia a z i e n d a l i per 1.500 b a m b i n i fino 
al 3 an i . l : n id i r ional i per 1500 b.-tn-
b i n i ; as i l i a z i e n d a l i e r ional i per 

5.000 bambin i dal 3 al se i a n n i a 
Roma e 3.500 per la provinc ia; dopo­
scuola g iorna l i er i e ricreatori per 
10.000 bambin i -lai 6 ai 12 unni : co-
onl». f es t ive per 10.000 bambini a 

Romu e 10.000 ,n provinc ia; m e n s e 
ca lde per 15 000 bambini a Rmna e 
3.000 in prov inc ia ; co 'onle tempo 
ranee per fiOO bambin i dal 6 al 12 
nnni da effettuarsi solo in provincia . 
L'a.'Si-tenza durerà per se i mesi ed 
avrà un carat tere cont inuat ivo . 

Cosi In cifre — ha agg iunto 'a si­
gnora Ottaviani — 11 p lano sembra 
mol to este=o. ma In realtà c'è ancora 
motto 'd-à fare, e U nostra ass is tenza 
non potrà che toccare una m i n i m a 
parto dei bambini bisognosi di cure. 

K poi . anche per quanto e stato 

p r e v e n t i v a t o l e cose n o n s i m e t t o n o 
mol to bene . L'U P.A.I. ha già d ich ia ­
rato che non potrà fornirci razioni 
gratui te , in quanto tutti 1 suo l v i ­
veri sono stat i assegnat i al P a t r o n a t o 
scolast ico ed agli orfanotrofi: il Go­
verno ha s tanz ia to per tutta Italia 
un so lo m r i a r d o . senza tener c o n t o 
de l i e reali e s igenze d e l l ' i n f a m i a Ita­
l iana. 

Le donne , però — ha conc luso la 
d ir igente dell 'U.D.I. — sapranno bat­
tersi per o t t e n e r e quanto h a n n o ch ie ­
sto al Governo , ed anche la so l ida ­
rietà popolare, che non ci è mal 
mancata, contr ibuirà eff icacemente a 
far si c h e II nostro p lano Invernale 
venga real izzato 11 più poss lb l 'e . 

t i . Q. 

Abbacchi e:polli 
dal produttore al consumatore 

Ieri gli « abbacchiati t e i * polla­
toli a si sono astenuti dal vendere 
la merce in seguito ad .una contro­
versta co/i il Connine. Una parte di 
merce, però, con l'ausilio della P.S., 
e stata portata direttamente a\ vari 
mercatini dagli stessi produttori. 

In segno di solidarietà con gli ab-
ba'chiari al mercato del pesce ieri 
U la- oro C staffi s o s p e s o per mezza 
ora e se la questione non verrà ri­
solta. anche i macellai e glt orto 
frutticoli hanno promesso la loro 
adesione allo sciopero. 

Oggi, intanto, avrà probabilmente 
luogo una riunione tra i rappresen­
tanti degli abbacchiati e l'assessore 
Fermguti, per cercare di definire la 
vertenza. . . . . . . 

INCOSCIENTE GESTO DI U N TREDICENNE 

UCCIDE LÀ ZIA 
con una revolverata 

léH traK«'4lìu è avvenuta ieri nera 
ulle ore 2 1 , 4 5 in via Leonina 8 8 

« La guerra di liberazione 
lei popolo cinese» 

è il Irma della cuuvcr&aiioiic dir «.ara 
Irnutm stasera alle oro 19 nr-llr %t-
turriti Snlniil: Appio, Aurclla, l\8rfo 
Centoccllr, Ol io , (Vel ina. Donna Olim­
pia. Flaminio, Italia, Macao, l l iglla-
n i , Manlnl. Monte Verde, Monti, No-
mentali;!. Ostia I Ido, PrcneMIno, Plr. 
tra ala, ({uadraro, (<uartlcclo'o, San 
L i m i l o , Trslarrlo, Vallo Aurrlla, Lau­
rentina. Tnrp'gnattara, San Basilio, 
(Gordiani, Villaggio l inda, l'orturnsr. 

C o n u n c o l p o di p i s to la al c u o ­
re il t r e d i c e n n e F r a n c e s c o A l i b r a n -
di ha u c c i s o la zia A n n a , di c i n ­
q u a n t u n a n n o . E' s tato q u e s t o il 
s a n g u i n o s o e p i l o g o di • u n i n c o n ­
s u l t o s c h e r z o d e l ragazzo . L a f u l ­
m i n e a t r a g e d i a è a c c a d u t a in v i a 
L e o n i n a 88. 

E r a n o c i rca l e 21.45 q u a n d o l 'A l i -
b r a n d i s o t t r a e v a da un c a s s e t t o u n a 
p i s to la , c h e , a q u a n t o h a n n o s u c ­
c e s s i v a m e n t e d i c h i a r a t o i f a m i l i a ­
ri, s e m b r a a p p a r t e n e s s e ad u n o 
z io d e f u n t o . S i tratta di u n a p i s t o ­
la a u t o m a t i c a di t ipo un p o ' a n t i ­
q u a t o e di f a b b r i c a z i o n e .straniera. 
m a r c a •• V i c t o r i a ». c a l i b r o 7.65. c o n 
il s e r b a t o i o p i e n o di pro ie t t i l i e 
un c o l p o in c a n n a . 

Il r a g a z z o t o g l i e v a 11 s e r b a t o i o 

A L L E F E R R O V I E 

La polizia mobil iata 
conlro i manifesti 

Il Sindacalo rumano dei ferrovieri e 
tenuto a conoscenza che agenti di P.S. 
Compartimentale hanno strappato in qual­
che impianto manifesti (sindacali rileren. 
lisi all'aRita/.ionc in corso Tra (Hi statali. 

Il Sindacato ferrovieri eleva vibrata 
protesta conlro la palese menomazione 
delle libertà sindacali sancite dalla Co-
slittinone e rimiro l'evidente tentativo di 
impedire offin comunica/ione e direttiva 
ilei Sindacato ai lavoratori, nel momento 
ni cui si sviluppa la lotta per ottenere 
;rli attesi iiiiirlinniiiii'iiti economici. 

I.a Sezione di Roma drl Sindacato fer­
rovieri italiani, nel rilimlire il fermo prò-
po-ito di difendere il dirilto di assistere 
i propri associati so li/a limita/ioni di 
carattere poliziesco, si riserva la più am­
pia libertà di azione e ritolge un invito 
a tulli i ferrovieri, affinchè si Mrinpann 
fiduciosi attorno alla loro organizzazione 
per la difesa delle più elementari e legit­
time l'iicrtà conquistate dai lavoratori. 

Si intrisilo i compagni iscritti 
lesoli provinciali cht qunli ter* airi 
luogo la consueta Uiion». 

ir. j 

S A N G U I N O S A E OSCURA TRAGEDIA A V ILLA GERVASI 

Il cadavere di un giovane nel atardino 
col cranio fracassalo do ODA fucilala 

La macabra scoperta è stata fatta dalla sorellina do­
dicenne - Le indagini della Polizia e del Carabinieri 

Una oscura e sangu inosa tragedia 
è accaduta ieri sera nel pressi di 
Mcntecompatr l . Un g iovane di d i c i a s . 
s e t t e anni , Dino Prez ios i , Aglio di 
contad in i è s tato r invenuto c a d a v e r e 
nel g iardino di Villa Gcrvas i . La m a ­
cabra scoperta è stata fatta al le ore 
19,30 da una sorel l ina del Prezios i , 
Rosa, di dodici anni , che lo s tava cer ­
c a n d o d i speratamente , i n s i e m e con 
tutta la famigl ia , fin dall'ora di 
pranzo 

Il corpo del ragazzo g i a c e v a sot to 
gli a lber i , s u uno spesso strato di fo . 
g l ie cadute . La morte doveva risa 
l ire a qua lche ora prima, perchè su) 
c a d a v e r e le fogl ie a v e v a n o formato 
c o m e ima col tre gial la , sul la q u a l e 

ALLA BIGLIETTERIA DELLA STAZIONE TERMINI 

Trenta impiegati licenziati 
per aver alterato le tariffe 

T r e n t a i m p i e g a t i de l la b ig l i e t ter ia t e m e n t e 11 prezzo de l b ig l i e t t i . Per 
de l ia S t a z i o n e T e r m i n i s o n o s t a t i 11-, porre r iparo a ta le s c a n d a l o s o s t a t o 
c e n z l a t i e d e n u n c i a t i a p i e d e a l b e r o <M c o s e occorrerebbe procedere ad 
a l l 'Autor i tà Giud iz iar ia al t e r m i n e di 
u n a laboriosa I n c h i e s t a a m m i n i s t r a ­
t iva durata quas i d u e anni . L ' inchie ­
s t a fu o r i g i n a t a d a l l a s coper ta di 
u n a grave Irregolarità. N u m e r o s i i m ­
piegat i a v e v a n o m a n o m e s s o le m a c ­
c h i n e e l e t t r i c h e a d i b i t e al c a l c o l o del 1 

prezzo dei b ig l i e t t i ( o a v e v a n o a p ­
prof i t tato di avar ie acc identa l i a l l e 
m a c c h i n e s f e s s e ) per far pagare al 
viaggiatori dei prezza maggiorat i e 
Int-.-sc-ire la differenza 

Da Informaz ion i a s s u n t e presso 11 
persona le de l la S t a z i o n e T e r m i n i ci 
r i su l ta però c h e n o n e s i s t e a l c u n a 
garanz ia c o n t r o 11 ripetersi di tal i 
Irregolarità, i n q u a n t o l e m a c c h i n e 
ca lco latr ic i s o n o In ca t t i vo s t a t o di 
f u n z i o n a m e n t o e a l t e r a n o f r e q u e n -

l 

u n a a c c u r a t a verifica de l l e m a c c h i n e 
s t e s s e e a l le ne :essar i e r iparazioni . 

IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Giovani di mila la provincia 
sabato alla loro Conferenza 

il sangue , sgorgante da una vasta 
ferita al cranio , f o u n a v a una sini­
stra macch ia . • 

A pochi passi di distanza ven iva 
r invenuto un fuci le da cacc ia , appar­
tenente al padre , P ie tro Preziosi . Il 
ragazzo s i era a l lontanato da casa 
verso le 9 di mat t ina e a v e v a preso 
con sé il fuc i l e , a l l ' insaputa dei geni­
tori. Non v e d e n d o l o tornare per l'ora 
di pranzo 1 famil iari , fortemente 
oreoccupat l , si sono mess i a cercar­
lo e s o l o a l l e 19.30 fono r iusci t i a 
ri trovarne il cadavere . 

Sul le pr ime s e m b r a v a trattarsi di 
una disgrazia . Secionchè l carabinie 
ri e la Pol iz ia , i spez ionato il cada­
vere , hanno os serva to che la ferita 
era s i tuata d ie tro la nuca. Il colpo 
doveva es sere s ta to sparato a bre­
v iss ima d is tanza , perchè 11 cranio 
era quasi scoppiato , provocando la 
fuoruscita di m a t e r i a cerebrale . 

Sui mis ter ioso fa t to di sangue s o ­
no in corso indagini anche da parte 
del l 'Autori tà a i u d l l f a r i a . ' La -not iz ia 
del la tragedia ha susc i ta to v i v a i m ­
press ione in tutta la zona . 

Continua lo sciopero 
dei lavoranti barbieri 

-' Com'è nòlo tabato prottimo ti terrà al 
tratro dei Crai Postelegrafonici. in piana 
San Maculo, la Conferenza Provinciale 
dflla Gioventù, in preparazione della 

' Conferenza nazionale che avrà luogo a 
ya-yoli dal 25 al 2S loormhrr. 

Sabato i delegati eletti nei Congretsi 
. rionali discuteranno la situazione dei fio-
' Dani * delle ragatze di fronte ai • più 

urgenti problemi del momento e special-
tne-.te di fronte alla minaccia di - una 

• guerra Doluta dair imperialismo america­
no; a chiusura della Conferenza T Al-

'.' leanza Giovanile ha indetto per domeni-
] ea una grande manifestazione giovanile. 

I.a Conferenza provinciale della g:cvrn-
- fa v.ene dopo una strie di Congressi'gto-
'. va -ili dei rioni della città ? dei paesi 
• della provincia, nei guati mitì-.aia di gio-
- vani • ragazze *> sono riuniti attorno 

a'Ie organizzazioni giovanili democratiche 
1 ed hanno proclamato la loro volontà d< 
' difenderà * fatti i costi la eausa della 
- pire, che f strettamente legata alla so'.u-

t-nne dei pia attillanti problemi di vita 
' ed alla conquista di un avvenire migliore 

per le ginva-U generazioni. 
Il contento di larghe matte di giovani 

. e ragazze aWappello deTT.Alleanza fìin-
. vanite e dimostralo non solo daWalKitn 
• za ai Congressi rionali, non solo dairen-

tutiasmo • dallo spirito combattivo de ti: 
interventi: esso risulta chiaramente dallo 
«rv-f/io delle risposte al grande referen-

' dam che TEsecutivo provinciale dell'Al­
leanza ha lanciato nella scorsa settimana 
fra i giovani indipendenti. 

Il referendum diceva: « L T R S S e i 
P « H democratici hanno proposto alI'OXU 
la rirfar-nnt ili no terzo oVIlc forre »r 
mite e 1» proibirioar delle armi atomi­
che. ma arti Stati l'niti e i jtoTcrni reazio­
ni ri ti «oso opposti; <tt*a fiere Fare la 
Fiorrnn) italiana per appoggiare la ram 
pajraa contro la roerra. affrontata dipi 
nomini liberi di tatto il mondo* ». 

IA schiacciante maggioranza delle ritpo-
' ite conferma che una grande ztolontà di 
' ' pace anima la giooenti. Pensino m daret 

lavoro, dicono i giovani disoccupati, et 
' diano pie scuole professionali, invece di 

stai tiara fondi per 1> «pr*« di guerra: 
impediscano la smobilitazione delle inda-

• strìe • i Neenrimmentl. dicono l giovani 
operai: mnsventinnino le università, que 

• sti signori che ti preparano a quadru­
plicar» le nostre tasse, dicono gli stu­
denti: mila ragazze ti stringe il cuore 
al molo pensiero che fidanzati, fratelli, 
padri timno mandati di nuovo al macello 
per una cauta ingiusta. 

ftafazze e giovani esprimono il loro 
ttato d'animo In forma semplice, tpetto 

- V . • 

con frati toccanti, ila in moltissime ri­
trosie è la nette coscienza che tnltanto 
la lotta drena e organizzata può ter. 
tiare la mano ai provocatori di guerra. 

AGLI A M I C I DE > L'UNITA' > 
0;ji alle ore I8..J0 »i i m i ari locali ifl-

ri'B.cio Prrtpa313.il it • M'aiti . la riwioa» 
dei re-iptatabili del grassi. Rite*t*aj« 1» ria-
aioie ci rinttere di a m : J i imbrunii, pre-
jVlimo tatti jli «irrelati 41 «*<*re «restati. 

CIRCOLI ITALIA-U.R.S.S. 
I re^jxMtaVli tri CirtMi rimali Italia-lX^S 

v<»i r.->3Tn.i:i teserei alle «re 18.3© aella 
stit 4<irx««ciii:Bte. Si preji i; aea mianre. 

D R A M M A SULLA ROMA-FIRENZE 

impazzila sono le bombe 
si avvelena in treno 

— - i 
D n a g i o v a n e d o n n a di 25 a n n i . 

Maria Luclbe l lo . a b i t a n t e in via del 
B a b u i n o n. 56. h a t e n t a t o ieri di 
tog l iers i la vita, a v v e l e n a n d o s i c o n 
u n a f o r t i s s i m a d o s e di s o n n i f e r o . II 
d r a m m a è a v v e n u t o su l d i r e t t i s s i m o 
R o m a - F i r e n z e . La g i o v a n e è s t a t a 
racco l ta da a l c u n i v iaggiatori e c o n ­
s e g n a t a a l l e a u t o r i t à di po l i z ia a l la 
s t a z i o n e di F irenze , c h e h a n n o prov­
v e d u t o a farla r icoverare a l l 'ospeda le 
di Careggi . 

S u b . t o la Q u e s t u r a di F i r e n z e h a 
i i n i z i a t o Indag in i , m a . a c a u s a de l lo 

s t a t o in c u i si t rova la Luc lbe l lo , 
n o n h a p o t u t o accertare I* c a u s e 
del fo l l e ges to . SI è a l lora r ivo l ta 
alla. Q u e s t u r a di R o m a , c h e h a p o ­
t u t o fare l u c e c o m p l e t a s u l l a m a n * 
c a t a tragedia . 

L A Luc lbe l lo soffre da m o l t i a n n i 
di u n t r a u m a p s i c h i c o , c a u s a t o da 
u n v i o l e n t o b o m b a r d a m e n t o a e r e o 
c h e le s c o n v o l s e la m e n t e . Il f a t t o 
a c c a d d e a S u l m o n a . . La s v e n t u r a t a 
g i o v a n e - v i s s e u n a n o t t e terribi le . 
Q u a n d o il b o m b a r d a m e n t o fini e 
s u l l a c i t t a d i n a s i s t e s e u n s i l e n z i o 
p i ù s i n i s t r o a n c o r a d e l l e e s p l o s i o n i . 
la Luc lbe l lo aveva p e r d u t o q u a s i 
c o m p l e t a m e n t e la m e m o r i a . N o n ri­
c o r d a v a più le ore d i a n g o s c i a vis­
s u t e s o t t o le b o m b e , m a o g n i ru ­
m o r e . u n c o l p o b u s s a t o a l la porta . 
' i n o g g e t t o c h e cade , la g e t t a v a i n 
u n o s t a t o di terrore. 

E* probabi le c h e s i a s t a t o l i ru­
m o r e . per lei o s s e s s i v o de l l e r u o t e 
dei t reno , a s p i n g e r l a al s u i c i d i o . 

Lo «eiope.ro del barbieri prosegue. Que­
sta mattina alle ore « i lavoratori *| riu­
niranno nuoramente ali» Camera del La-
roro. . - • . 

OH Incontri avvenuti nella giornata di 
Ieri fra Ir. parti non hanno portato ad al­
cuna conclusione. In due assemblee tenute 
alla Camera del Lavoro pli scioperanti 
hanno riaffermato la loro decisa volontà 
di proseguire la lotta fino alla conclusione 
di un accordo soddisfacente 

Sempre ieri alcuni fermi sono stati ef 
retinati dalla polizia tra i lavoratori, per 
ti roto motivo che questi propagandavano 
a favore dello sciopero fra 1 loro collrphl 
I fermi però non sono stati mantenuti. 
Tuttavia, questa ennesima violazione del 

diritto di sciopero ha Indotto l'orRanlrza-
zionc sindacale a elevare la sua più viva 
protesta 

Conferenza sui rapporti 
commerciali con l'Est 

L'on. Umberto Sannico le e l ' inge 
enere Si lv io Leonardi del la Delega 
r ione del Consigl i di G e s t i o n e rlen 
trata dalla Polonia , terranno una 
conferenza su « I rapporti c o m m e r ­
cial! del l 'Ital ia <-on la Po lon ia e con 
l'Oriente Europeo ». organizzata d'in­
tesa con la Pres idenza del la « Casa 
del la Cultura », c h e s | terrà ne l la s e ­
de clc'I-i C.-isa del ia Cultura In v ia 
S. S te fano del Caee 0 n. 16, sabato 13 
novembre a l le ore 17,30. 

e. i g n o r a n d o c h e n e l l a c a n n a e r a 
r i m a s t o un pro ie t t i l e , s i p r e s e n t a ­
va a l la z ia e c o m i n c i a v a a m i n a c ­
c iar la s c h e r z o s a m e n t e , g i o c a n d o al 
• g a n g s t e r ». » 

L a z ia , g ià s o f f e r e n t e di c u o r e 
p e r l 'età, a t terr i ta a l la v i s t a d e l ­
l 'arma. s c o n g i u r a v a il n i p o t e di l a ­
s c i a r l a i n p a c e e di r i m e t t e r e la 
p i s to la n e l c a s s e t t o da cui l 'aveva 
p r e s a . 

M a il p i c c o l o i n c o s c i e n t e , quas i 
o f feso d a l l e p a r o l e d e l l a z ia , c h e 
p e r lui s u o n a v a n o c o m e u n r i m ­
p r o v e r o a l l e s u e s c a r s e capac i tà 
di c o n o s c i t o r e d e l l e a r m i da f u o ­
co, r e p l i c a v a : « M a h o to l to il c a ­
r i ca tore ! N o n c'è n e s s u n p e r i c o l o , 
l 'arma è s c a r i c a ! ». 

P o i , p e r d a r e m a g g i o r forza a l l e 
s u e a f f ermaz ion i , p u n t a v a la p i s t o ­
la d ir i t ta al p e t t o d e l l a p o v e r a 
d o n n a , e d e s c l a m a n d o : « O r a f a c ­
c i o pun ì , p u m ! », p r e m e v a il gr i l ­
l e t to . 
Un p r o i e t t i l e s q u a r c i a v a il c u o r e 
d e l l a s v e n t u r a t a , c h e c a d e v a al 
s u o l o , f reddata . 

D e s c r i v e r e l e s c e n e di o r r o r e e 
di a n g o s c i a c h e s o n o s e g u i t e al la 
t r a g e d i a s a r r b b e i m p o s s i b i l e . T u t ­
to il c a s e g g i a t o è a c c o r s o e tutta 
v i a L e o n i n a è s ta ta m e s s a a r u ­
m o r e datili url i d e i n a r e n t i d e l l a 
p o v e r a A n n a A l i b r a n d i . 

S u l f a t to s o n o in c o r s o Indagi ­
ni d a p a r t e d e l C o m m i s s a r i a t o 
Mont i . Si tratta di s t a b i l i r e e s a t ­
t a m e n t e l e r e s o o n s a b i l i t à de l r a ­
gazzo , c h e tu t tav ia , data la sua 
g i o v a n e e tà . n o n è s ta to f e r m a t o 
o s i trat ta ino l t re di a c c e r t a r e a 
chi aprrartenesse la p i s to la , d e t e ­
nuta a b u s i v a m e n t e . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

UIOVEDI' 
r»/iil i l i l i: | fornititi di cellula. I consigli 

dei tornititi tiadarili • della coaimiuloai la-
terna degli Istituti prrtldraiiill t m comf1-
gao per ogni litro luog» di litoti alti 17 t* 
FfdcmloBr. 

Esattoriali: cornimi di cellula, ronpignl del­
la comatiiiionl interne « del tornititi ([adirili 
Jfll'mttorll comuntle Monte dei Fintai. Tf 
«nrerii. alle 1U ia Frdtruioae. . 

Elettrici: tommiMlone di litoro tll« 16 ia 
i'tdtruinae . 

SII. Lodatiti : l'as^emblu generila prosrgv* 
oggi illa lfi.30. 

PiitlWqnlonicl: tornititi di cellula/ compi 
gai della rommisfìoni intera*, del tornititi sia-
ditale e gli attivisti alle 18.30 in FrJmiione. 

Stilali: cos'itati dì telluli. rninpigai delti 
tAinmiwinni interne e del comitato .indirli* 
del mini-neri e atibilinentl alle 17 in Frde-
ruinne. 

Titta la anioni inrilni it u t i l i , dipo l i 11 
ia cimpanna ia Frdiratltat par ritirar* ia 
pattuì» mUriali iliopa. 

RIUNIONI SINDACALI 
Birra ghiaccie: coram'mioni interna atiMIi 

menti. O'igi ore 17 C..I.I. 
Spretai trillili!: aurrnhlra onerile, oggi 

ore 19 f d . l 
Talli l i cimmiuloai Interni digli Appalli 

Firroriari. adirimi al Sindacata Amiliirl di] 
Tradito, dipiadinti dalli dilli Lagorart, Di 
Vecchi!, Tini, Brigagli». Cectniltl, Cturi o 
Il Inoro, mno conToetli d'ornimi ti Sinda­
cato Ferrovieri Italiani, ria Biri 20, domani 
alla ori 18 per urgenti comnniciiionl 

Ecco i finanziatori 
de l ' U f i 

io.;*; ;.u 
LUI 219 

(anr.e'ifìr<a ne- ore,;,H 
in fianw'e all'Araceli 

Onesta notte, verso le orr> 3.30. una 
cappelleria .«specializzata per sacerdoti 
prelati e porporati. * andata aamioco per 
cause Imorcclsate. In Via Aracoetl. nello 
Messo l'n'nto della sede della Direzione 
del'a D.C. 

I vlclll sono accorsi sul posto con auto-
pnmoc o hanno rapidamente domato I In­
cendio. , . 

ritolti cappelli sono andati distrutti, con 
prave danno per i prelati, che rischiano 
di andare a testa scoperta con questo 
freddo birbone. 

LA SCIAGURA DELLA BORGATA GORDIANI 

I funerali delle yiUinie 
avranno luogo dopodomani 

Anna Calabresi non era incinta • Indagini in corso 

• Saltato mattina partendo dall'obitorio, 
diranno lungo i funerali «Ielle tre vittime 
della sciagura della Bnrpata C.ordiani: 
Caterina De Cicco. Giti*c|>|K' lemme e 
Anna Calabresi. I funerali si «volgeranno 
in parte a spe.<e (lr-li abitanti della zo­
na, i quali h.mnn nprrtcì una .-nltii-cri-
zionc per venire incontro alle necessita 
delle fa miei ie dcllr vittime, che versano 
in difficoltà finanziarie. Sono pia «tare 
raccolte 78.02» lire. Anche Torpìpiattara 
ha gencro<aiiicnte contribuito. 

Un fratello di Anna Calabresi e venu­
to a trovarci in redazione e ci -ha pre-
fato di pubblicare. |HT l'onore della to­
rcila morta, che la ciovane non era in­
cinta. contrariamente alle notizie riferite 
dalla Mnmpa. 

Apprendiamo intanto che i rilievi da 

PICCOLA CRONACA 
OGGI GIOVEDÌ* 11 HOTEMPIIE . S. Mirtino., dilli 8.30 alle 13 e .lille 15.30 alt» 

Il «ole «orje «Ile 6.21 e trimoala aite Ih.5A.le sei fatiti dalie 9 alle 13. 
18.30 

.Vel 1887 a (Vrajo gli «perai «rendono arile 
piatta per ritcnd-rire le otto ore. ma tendono 
rai«arrati dille forte <|i«ern:UÌTe. SVI Ì9I2 
fueiMl e lede-n-hi Arrapino l i Orsin t 11 
Fraarii di Péti-.a. 

SOLLtrmo DEKOfirUriCO - Viti: murai 
40. trmmise 37: aiti morti 3. Mirti: ssio-ai 
19. fraaine 23. Matrimoni 1?7. 

M l L E r m o METEOROLOGICO . T'npenlan 
di ieri: Dissima 19.ti. ziinisi S.2. Ter o^ji è 
previsto (rapo preTiIealeatate Inino. Teape-
ritor» «tiiiooarii. 

FILM DA VEDE».E - Alaimbn: . L'D«3M dai 
5 volti •: Modernista* (Sili B» e IVIIe Vit­
tori»: • I migliori ìaai Jri.1* ««tra vita •: 
Edea: Eroi del Patisco •: fiiìler:!: • l'a'iHn 
pine o>!l» fore«ta . . ' 

lETlSIOST DELLE USTE ELETTCAALI - Il 
15 rorr. Sfide il t ra i l e nt.!» per li pres'a-
taiioae delle doaiaie di isrruioae trlle I:s:e 
elettori!! da parte di color* rbe per c,m!s:i<; 
ragione se !os«t«M «uti esclati Ino ad ĝg": 

noi 
sul 

fatti »el nostro numero di mariti) 
minio come erano «tate condotte le 

Ali OGNI ncMPARNO UNA COPIA 
DELLA « STORIA DEL P.C.(b) » 
5 GIORNI A MILANO 

è II 1" PREMIO del 

GRANDE CONCORSO DI DIFFU­
SIONE DELLA < STORIA DEL. 
P. C. (b) » Indetto dal Centro D'I . 
fus ione Stampa della Federaz ione 
In cnllahoraz'one con le « Edizioni 
R'nasclt.i ». I-e modalità verranno 
rese note alle Sez ioni nel prossi­
mi giorni. • 

Oggi: 11.899.719 lire 
Quale totale compless ivo 
da tutte le regioni dove 
ff-unf e « l'Unità » romana 

Totale precedente . . . 
S o m m e pervenute mesi • 

SOTTOSCRIZIONE HKC.IONALK 
Elenco n. 27 . R O M A 

Tota le precedente i - 4V«sc.oio 
Nuove Sottoscriz ioni; 

Sez ione Lat ino Metronio I.. 2.i:>0, 
Sez ione Maccareae (.000, Sci iute i ta . 
Ila: un gruppo di agent i di l' s . 
xlmpatlzzanti a mezzo Zecc;i 1.. i u o , 
1. cel lula a mezzo Hat ber .VCOO, 4. cel­
lula a mezzo Alberghi l.GOO, A. i-c.iti­
la a mezzo Culaprisra 1.100, 4. cel lu­
la a mezzo Ottavi 4.7*0, 3. rel lu'a a 
mezzo Raponi 1,500, 3. cel lula a mez­
zo Azzarl 450, 3. cellula a m e z / o flus­
si 1.040, 3. cel lula a mezzo fa 'va iu i 
S.000, 3. cel lula a mezzo Piir.tliutii 
I.SOO, 3. cel lula a mezzo Zecca - ' o, 
3. ce l lu la a mezzo Arancio 400, J. ve . 
tuia a mezzo plcrnttl ioo. (e'.iu u 
Aziendale ATAC - a 'mezzo Do .Mar. 
co 2.000, Cellula a i . p e r s o n a l v iag­
g iante a mezzo Jaiinurri b.oio. Cel­
lula Az. Clinica Ortopedica a iii'-zzo 
Ronconi 4.480, Cellu a As. Centro O r ­
ni co a mezzo Flumene 2-'-J7.">. Ce'lu'a 
Femmini l e 2a n tramile Sgarame. .a 
An'ta 3.400, Cellula Fcrrnv a K u m i . 
Sud 3.700. per un totale ili L. M i r . . 
Sez ione Quadraro 2.975, Sezione ((!••>• 
draro 501, Cellula Centrale del l..it : e 
7.560, Cellula (Giovanile Femio nl'o 
Sez ione Esqul l lno 4:5, i talmmidn t; li­
stini 250, S e i ono Prati; a mezzo i o n i . 
pagno Spltella CJ!ul!o - presso la D'i­
ta Marchigiani Alberto 4..M0. Cellula 
Gullaccl a mezzo Zucclil Al ice lo 'M "n, 
Cellula 7 novembre a inez /o P e r e ­
grini 1.900, C e l u l a Rinasci la a mezzo 
Ceretti 500, Cellu'a Unita a mezzo 
Baldacchin i 850, Cellula C'ovaulV a 
mezzo Zucchel l i 1.325 per un totale 
di ti .SU. . Totale Roma !.. 5.01'j.131. 

IVrHiè II 1». C\ I . 
lolla por la piice ? 

Rltpondrndo a questa domanda, tut­
ti fll abitanti nel itone Borito posi» 
no partrriparr al concorso Indetto 
dalla locate Srtlonr Comunista. 

11 concorso scadrà Improrogabilmen­
te alle ore Z4 drl 18 dicembre. 

Le risposte dovi anno essere rerapi 
tate in busta chiusa presso 11 Rar-Albj 
In Via Borgo rio 170. * 

La risposta dona spiritare con rhU 
rena per quali ragioni di principio U 
P.C.I. lotta per la pace e come II nuo 
programma politico sia Incompatibile 
con la politica di preparatone di 
guerra. 

> premi in palio, .sono un orologio 
un ferro da stiro, bottlgllr di liquore, 
tornanti, pergamene d'onore e meda­
glie di bromo. 

indagini sul prave incidente, sono stai 
raccolti e tenuti nella giusta considera 
zinne dalle autorità. I carabinieri de 
Oruppo Esterno e della Tenenza Appia 
hanno infatti aperto un'inchiesta per ap-
pnrnre le oripini dell'esplosivo e per iden­
tificare pli eventuali trafficanti di tritolo 
che erano in contatto con la famiglia 
lemme. • . 
. Nel corso di tale inchiesta «ono già 

«tati interrnpati due fipli della De Cicco. 
Mario e Romolo lemme, i quali hanno 
dichiarato che l'esplnsivo era stalo por­
tato in ca<a del fratello Giuseppe, rimasto 
ucciso nella disgrazia. 
"Sono in corso indapini per accertare 

«e corrisponda a verità la voce aecnndn 
in quale i cartocci di tritolo «ono stati 
sottratti da un camion del polverificio 
Stacchini. Sulle indagini, che «i preve­
dono a*-«ai labori»**, viene mantenuto il 
più assoluto riserbo. 

GITE E.H.A.L. - Orjiaiuita dil f n l Area 
ivrà lu.ìflt domenica g i i gita esrarsiesistira 
a Tivoli, folle Risoli. Pei Rena. Le weritioni 
si rirniq" ia v. P.ramate f.3. 

RASSEGNA MOSTRA e il titolo del holMlnio 
mensile ÒVITANPI tee uscirà eatro il correaìe 
ne-" a tura del fornitati R»ni3«. Il Bollettino 
trillerà Intti i p.-nblrai :r.erriti al!» attiviti 
dei pirtigiiai e patrioti di Roma e provincia. 
L*r prtn.Mninai «i rii-evi-rro ia v. Sitni» 13. 

RICERCA DI ALLOGGIO - Ose r*3j>i<rni la»-
jl:e e rsiritni dell I p r i t i della H.r«i»ss> 
•lei PX.I. «fi» siiti «trattati di ei«a e r:e»r 
riao una n aeri m o*o di t«(-jan. disposti 
inrie a pietre una lo^ai pi)i..ae. 

CULLI . Li ra<i del dv.L Vittoria Militia 
è «liti allietata dilla ei*c:ti delli pirt»li 
Aail:». .Il din. Mrl-.r.a e alla oratile s:j»o-
rioi Viareatiai vmssia: ujari de • ITaità • 

RICHIESTE DI STREPT0M1CT5A ri **3. per 
vraa:e di parte drl!i Ijl ì di na rozpatpo 
ifTttU di t!w. e it parte 4rl m a i i p * R. f. 

I riapre di trr Sjlt. cnvrstatr nil i lo 

Spaventato dalla Yfflima 
fugge il rapinatore inesperto 

L'arTiri» fViinai sito ia v. .Visionile ipiliun I/irr le elerte. aathe ia deaira. alla 
delle E<pos:t:oni) i ipe.-to cri jjienri feriali «preterii 

Un ignoto m a l v i v e n t e ha tentato 
ieri sera , verso l e ore 21,15, di rapi­
n a r e la c o m m e r c i a n t e Caterina Gisep, 
ab i tan te in via Metauro 19. Seguita 
per le sca ie la donna , il rapinatore 
le ha dato un forte co lpo con un cor­
po c o n t u n d e n t e sul la nuca , per stor­
dirla e impadronirs i del la borsetta. 
c h e supponeva piena di banconote-
l i t enta t ivo è però a n d a t o a vuoto . 
perchè la Gisep n o n è r imasta affat­
to s tordi ta , anzi ha c o m i n c i a t o a gri­
dare a iu to con q u a n t o fiato aveva in 
gola , m e t t e n d o a rumore tutto 11 ca. 
segg ia to . L'Inesperto m a l v i v e n t e , spa­
v e n t a t o dagli -urli del la donna , si è 

ladini-1 dato prec ip i tosamente alla fuga, sen 
aostri |z5 n e p p u r tentare di portar v ia con 

sé 11 bott ino . 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
fir assalita i n c u t a di «fida risaziiaao 

la r i tmic i* d* - I l aamtr* di Farle Aia-
cat - • di - Fnlerifca la vacca - . 

L E P R I M E 

e GLI UCCISORI » ALLE ARTI - it-Bcf-
cnani). — II problema dello scrittore tea-
tra> in Ita'ta è sopratutto uno: ti Itn-
*u»(r?to Coloro che osrgl scrivono per li 
teatro hanno spcuo da dtre fatti e cose 
»ro . pcnonaltvsime; ma ti modo di dtr> 
debbo Do prenderlo a prestito dal luoghi 
più d o p a n t i , dal «Ticrnallsmo. dal cine­
ma. di l la letteratura, roatarl classtcs La 
mancanza di una tradizione drammatica 
Italiana è talmente chiara che non sta 
% noi rifarne, qui. la diagnosi. Il raso 
Tale comunque p-r Sollima come per altri. 
Zrrboni. Trotant. Trieste. OtavantnettJ. 
Chieda, qui l fatti e qui le parole: e qui. 
problema ausai piò difficile a risolvere, il 
pubblico Pensiamo che questo lavoro «'-a 
l'unico da setruire attentamente. oegL Mol­
to piti dello spettacolo mrtstleamente per­
fetto, che perpetua la nostra condizione 
di pensionati, cioè di arente che Tire, ala 
pure poveramente, sul passato, et dere 
interessare panie parleremo e ehe diremo 
al pubblico che verrà fra un anno, fra 
due. fra dieci. CI scusino quindi I colle-
arh! te con ìoro, su questo punto, non 
-aremo mal d'accordo. 

e a;i uccisori a sono la seconda opera 
teatrale di Sergio Sol lima dopo, ne ha 
scritte altre trr. i due esemplari di < uc­
cisori > che l'autore mette in scena tn 
questo dramma sono due esponesti tipici 
di quel mondo ehe noi. assai benevo len te . 
definiamo b o r c h i e 11 mondo che comincia 
da Brosadeili e Bellentanl e arriva (Ino 
al nazismo. C U mondo ehe ha mobilitato 

tutte le forze, chiare e oscure, della vita. 
per sopraTvlvere; l'oro, la violenza, li 
sesso. Dio. Il delitto. Anche Dio qui è ri­
dotto a strumento dt casta: assai bene lo 
raffigura 11 e totem > che sta nel salotto 
di qnc5ta e bella gente ». L'assassinio non 
è qui neppure più una delle «belle arti »: 
manca li eosidetto e piacere estetico a; cV 
•a paura fisica e morale, l'unica spinta 
di questa tragica macchina. Dn marito de. 
mente, scrittore, che parla di Dio e vuol 
redimere l'umanità, affratellarla: una mo­
bile « diversa dagli altri », che ha ucciso 
prima l'altra moelle di suo marito e ora 
uccide lu t otta donna dt Hemingway, di 
Sartre, o di Malraux. una toro « eroina * 
ti terzo personaggio importante e- un gio­
vane. un piccolo borghese qualsiasi, che 
t desideri della sua età portano. *c«ia 
dargli II tempo di capire, airerrore. Pio 
che l'espiazione quello che gli resta dopo 
è proprio il bisogno dt • capire >. sapere 
perchè si agisce cosi. 

Errori ce ne sono In questo lavoro, pri­
mo fra tutti li linguaggio; ma sono 1 tipi 
d'errore ehe preferiamo e. diciamolo so­
l i to . c'interessano assai più del « mono 
'oghl Interiori • che sono ancora le sabbie 
mobili del nostro teatro. Ecco perchè per 
noi II conto torna in pieno, per Solitma e 
per l'impresa teatrale che lo ha presenta. 
to: essa compie oggi In Italia r*un>ea 
op»ra necessaria. 

Ottima reserurlone: centrati Scetro. Tic-
ri. Varelll Felice debutto quello di Anna 
AleglanL una dolente Infermiera. Elena 
Zareschl continua ad etaere l'attrice rne 
orefrrlamo. in tutti I sensi. Applausi alla 
fine di ogni atto e. da ieri, repliche. 

TEATRI 
AITI: art 21. e*«a,-Arta Drammatici: • Gli 

fr.tnrì • — ELISEO: ore IT. c- i? . Fernti-
Cimiri-fortes*: « Prn:»:t« i l pnVMc* • - — 
QVmniO: are I". Concert* Renici flird: «re 
31. r»mp. Gisdasia: « Il fa Tn?:irJ » — 
VALLE; are II . eoap. Xia» T i n r v • Na-
s.Ie • — ADIUW- «re 21: - Rat:trfly . . 

VARIETÀ' 
ALIAWIA: rosa ri», e Sia: l."io=n dei 

S v*lti — ALTIERI: t**t. riv. e t i » : Lid« 
fliailtoa — I0TTHEUI: Rinsioae di >eie — 
LA raiCE: emp. riv. e Eia: falifnra-l — 
•AnORI: c a s (Ualiardi e I la : Prianli 
»:asr» — RUOTO: roap. riv » Sia: Tre mo­
ssimi e il • : • raore — FRUCttE: eeavi riv. 
e I la : !>„.,« ti priaivera — TOLTTfRUO: 
t»ap. riv. Fi.rrati e l ' i : "esperid**. 

I C I N E M A 
Ac«.iiria Vtdaae >n« 'Vi? — Adriaci*!: 

Ls àie ; della siianr» Wallace — Alla: La 
aorte vie»e dilI'naVi — A e ai jci ilari: C« 
<!!i!« aVHTs!«ie — Aapia: Filili . Itili — 
I r n i i l n s : Hamlet — Amala: I aisteri di 
« •«« i l i — Aitarla: Lo Srit» delll'airae — 
Altra: Desperid-n — Attillila: Irriva "«ài 
IVv! -- Aarastas: Sotto il sole di R»aa -
Asrara: Le aie dse stolli — Aaiciia: R« 
«altitA t'Iaerira — larlartal: Fra diav.«l» 
- Irrisi* Gli aweatarirrì — Rr l i tacci a: La 

Al Cinema OLIMPIA 

IO TI SALVERÒ' 
Intrrid Brrnn«n • Gregory Peck 

CRESCENTE SUCCESSO 

><, v>y'jC.'.*y'i j*A<. 

•.jiori Pirk;a;:«a — Capital: Letti feseil. 
— tapraaita: Ut «'.nr.a «ti dott. Ha-wll — 
^asruicktita: La «»r.s del 4»;l. Kas*eil — 
kcatacalla: La aa.a oVjli Bsd-^a — Ctatralt: 
[».~jaora:i — Cilt-Slar: l ip : tu Rlocd — 
kladia: rtrdr.niie il a:-> passata — Cala di 
Rima: Prspexidsrs. na>. r.v. — Callaia: 
Matita s s i u — Ctltut*- II p.Uu dei Ji •>-
-..-.ff, — Coni: 1! raoaarra i. Fort Apirkr 
- Crìittlla: I dca:aa:ori — Olili rsllit: l e 

r u r.-ait- \k tsorte — Dilla •asdurrt: Spet-
Ut*l« il-xirisaitico — Dilla Tittaril: I a:-
ll.ar: tasi della aostra v.la — Diasa: Voain 
•ia:a — Daria: Fri t .u prnikiU — Elta: 
K.-oi drl Pir.Sro — Es^iiUat: La d«iaa « 
Ikja Kiaj • F.'eler.sca il aui.caai* — Eartpa 
La »t<r.i dr! d«:i. Wi««eII — Eicilriir: f>>p-
p.a t.u — Fannt. l'ai dossi l i tridn» 
naaiaia: Il d,ar«U i* »»r»« — r«tf*rt: fr. 
j o a e n de! des::i* — Faitaaa: Per le I' 
awiii — Faitaja di Trivi: Peeratarì «eara 
pettata — S a l i n i : l'ailtra parte della fs> 
resta — Saràatilla: Srudi^ il fiaiflia — 
Gitlis diari: II «orri*« della Gioeoada — 
6«1fta: Iissv ls t i i j ir i — Imaerials: La 
•toria del d-tt Va«eU — tadria: Le ti a 
fase «asaia* all'ilVa — Iris: Cavalieri <V' 
titjn» — Italia: Masrkera di «naie — •as­
t iai : Il «are 4'er\» — •axtiai: Per te :• 
aaoi* — Eitnpalitaa: Fra da™l» — • « . 
man*: II ai*«irr* di Fort l*ir»« — Usmrr 
airtiaa: «ali I: I» Stilo dell l'aisie: tali R? 
I aiqlmri uni felli «ostri vita - Vtltr 
•aria- Gloriosa aweitan — Wrvttlae: JVtr-
«ata aersiriti — Ottai: la fraata «era * 
Zarra — fMnralrlI: Il airarol* delle e ia 
naae — Olvapil: lo ti «alrrtà — Orfai- l-oa 
H «elu-jiii — Ottavitsa: I t a l i - fa 
l i n i : Voi pmi Impedirai d'iaire — Fai* 
afriai: Molti «~i^i jier 1» stride — Parlali 
Pevperidos — Pilitiaaa Marftarila: V*t ini 

•:A>. 

RI d.strt««e - TiTiIierl della foresti — flaza. 
Preferita la vieta — Priaavalla: Il earr» « 
di. Caia* — Qtattra TMUat: La Stilo del 
lTai«ae — QtirUltta: . Htlidiv ia «Mica • 
— Reali: JK-J li i:ajan — Rai: \A i:x: 
lellTsi^sa — Rialta: R-.»ida «eiviriia -
Rivali: Aosre — Rami: Le tre «Vaie di Casi 
ISTI . V. di II di dosil i — lata: li dori 
aav».*e del atre — Risia*: $*;«<•> kn'.f-
. Rij!>ri di VJ:»IT:II — Salaria: Pass «a< 
di tiioira — Sala HaWrtt: La triade aar*ra 
— Salsa* Wir|lrrita: Il 3i«irr« i: F. 
t7irle — Sarai*: la sijaon PirliaitM -
Smiralsa: L'icari* del d*Ur* — Splndarr 
IsaiTsnio pino e d-e. — Statica: Il A i 
voi» ia r»rp« — Safirdataa: Prefer«r« 1 
i r r » — Trinai: Oatlire al roalae — Trinte 
V»tte di iivire» _ Tettala: LOTI di ar ' -
vrdati. c»s? riv. !>'(altra — Trita Aprili 
Voi pam iased:rai d'iairr — Ttraaaa: di'-
trai» triT-iatj — Tìrhrria: La sif*«ra r 
<1illVii 

Cisesi» rie pntiriia la ri diri «se E \ . A l 
Cristall.. Sili CaVrU. Calili**. Rosa, i l 
!>ri. Colise". Jorlrelll. l!ilii . Missili.. 

RADIO * 
RETE ROSSI — Ora l ir Dal rrpert !»a»ir 

— 11.30: Coirer» varala —. 12 .»: Ir.st» 
— 13.20: Mos.rae krillasti — 111 OrraiTri 
Aiielisi — 1«.M: Orti. Xieelli — IT: P* 
aerili.* aavril* — 19.23: • Res»rrei:*«e . 
di L T.lst»; - 21: Celearai. de! I« -

RETE I7JIRRÌ — Or* 12,23,- Disti- -
13.20: r u o l i « rital lUliail — IS.4.%: «Ao 
viti di tratro • — 14.IR: Spiritali «osa* 
17.30: Pirata di fiecoil — IR: Vnirae d 
fhopii - 1* 20: Qaiir»» drsra — IR..W • la 
feirrestsli •. di fi. Rosila! — 20.16: Rliar* 
v aeijr* — 51.15: «Sei personaift II certa 
d'aatora •. S alti sii L. Pinsdello. 

Sono In vrtiillta presso 11 Centro 
Diffusione Stampa della Frdrrailone I 
leg-uritti libri: 
Stalin: Questioni del Leninismo — ed. 

Mosoav. 
Stalin: Storia del P.C,(h.) — ed. Unità 
Crrmiiirllo: Mrmorlr di un llarblrre. 
A. Poljakov: Alle spalle drl nrmico. 
Boris Ccirhalov: GII Indomabili. 
NikolaJ OstrowsklJ- Come fu tempralo 

l'acciaio. 
Corali A.: Carlo .Marx, Voi. I, II. III. 
Eremburg: La caduta di Tarici. 

TOGLIATTI, I)IMITI|OV. T U O . 
REZ, RAKOSI. OOTTWALII. 1*11". 
RUT, GHEORGIIIU HKJ. ANNA 
PAUKER. IIAKHY l'OI.I.IT. ZA 
DAVSKY, JUDIN, Wll . l l l . l .M 
PIECK, OTTO CIROTKWOI.H. 

hanno scritto sul numero straor­
dinario a 8 pagine dt 
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LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA­
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
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• a 1 VIE NUOVE» 
con scritti di 

Togl iatt i , I-ongo, Terracini , Cric­
co Sereni , Minio, Ghlnl , Doninl , 
Outtuso , Gatto , Blg iaret t l , Degli 
Esplnosa, Cavaliere, Micheli , Jovl -
ne, Cesarinl, Tut lno , Rragantlnl , 

lacov ie l lo . Ferri 

e disegni di Verdini , Mlgneco, Ma-

Jorana, Scarpell i B r i n i « OnestL 

In tutte l e ed ico l e a U. 25 

oiRatio d e i r u n i c i o d'Infoi rii.izloiu-
dei Partit i comunist i e opi-r.ii 

dedicato al XXXI atmivor.-atio 
delia Rivoluzione Social ista d'Ot­
tobre. 

Questo numero con'it-nc ai-i-lie 
un art icolo di MAO T / K - T U X I Ì , 
segretario generale d^. K'.OIÌOSO 
partito comunista c inese; un arti­
colo di VAN n o sulla ietta del 
popolo aei Vietnam contiti i"«n 
pcrial ismo francese, un attienili 
di PIERRE IIE.NTGF.S su:lo scio­
pero dei minatori fvaiu-<-«.l. 

Oiganizzazinni di Pait i tn e S I I 
poli compagni invl lno .<nl>:to a ia 
Amminis traz ione del ploiiia:»- • 
(Via Bot teghe Oscure, -t Ruma) 
le r ichieste di copie supple intn 
tari. 

Una copia costa I-. 2> 
Redazione e Amm!nistr.i'i"c-,r 

Via Bot teghe Oscure. 4 . H-ni-1 

<«al^s^r«>««s^r^» tr^s^r^r*«^ir>»«VVVs/V 

Corsi Universitari 
all'Accademia di Sfinii 

Il 15 corrente presso l 'Accadent > 
Studi , nel la sua unica s f d c ti 
Monterone 76, tei, 53.576. a v r w v n 
zio 1 corsi universitari per H* f'!••'> 
Ingegneria . Giurisprudenza. Krt» " 
e C o m m e r c i o . Matematica <• Y -
nonché per tutte le facoltà dr-i"" 
tuto Orientale di N'asoli. i.o :?rrì/ 
si r i cevono tutti 1 giorni d i ! . e o: 
al le 22. 
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E' un gioco da bambini 
preparare ì 

LIQUORI IN CASA 
con la meraviglie>.-! 

L I Q U O R I H A 
B r e v e t t i D r . D o F r a n c o 

S e il V o s t r o forn i tore è s p r o v v i ­
s t o . i n v i a t e L . 300 (anche -n fr • i -
cobo l l i o v e r s a n d o l e f u ! e. e. po­
stelo n. 16-8597) al ia cnnto= ion- :a 
S o c . « L i m o n i n a S ic i l ia » Via ?* ;-
Sina, 148 — Catan ia — c h e Vi s p e ­
d i r à f r a n c o di porto una doz/.tna 
di b u s t i n e « L i q u o n n n » a - snr t i t e 
p e r 12 s q u i s i t i l iquori d i v e r s i . 

Per ogni b u s t i n a « Liqunnna * è 
incluso un foglietto numerato con 
il quale ti partecipa al • Corti i o 
Prodotti Dr. Oc Franerà», do futo 
di r icchi p r e m i . 
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DALL' INTERNO 
*H££Ì 

ESTERO 
l STRETTI LEGAMI IRA IL MILIARDARIO E IL GOVERNO 

I. M. Lombardo andò a pranio 
da Brusadelii prima dello scandalo 

Il miliardario ha presentato il ricorso per ottenere 
la revoca del sequestro del suo favoloso patrimonio 

[ D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
«'MILANO, 10 — GII stretti rap­
porti esistenti tra Brusadelii ed i 
componenti del Governo vengono 
oggi confermati da una indiscre­
zione piuttosto clamorosa. Scmbna 
infatti che il Ministro dell'Indu­
stria, Ivan Matteo Lombardo, ami­
co intimo dell'industriale, il gior­
no in cui ò scoppiato lo scanda­
lo fosse appena reduce da un lie­
to pranzo in casa Brusadelii. Non 
si sa se nel pranzo siano state di­
scusse le vicende delle azioni della 
« Dell'Acqua » care al Brusadelii o 
quello del gruppo tessile « De An­
geli Frua » alle cui direzioni l'at­
tuale Ministro dell'industria si era 
in passato dedicato, prima di es­
sere mandato al governo, ma è pro­
babile che il tempo sia stata equa­
mente diviso in reciproci consigli 
e animazioni cosi come 6Ì usa tra 
uomini d'affari. 
r Forse fatto forte di queste sue 
alte amicizie — Lombardo infatti 
non è che uno del più intimi ami­
ci dell'industriale — Giulio Bru­
sadelii ha presentato stamane il 
ricorso contro 11 sequestro del suo 
patrimonio. Il testo del ricorso, 
stilato dal legale in materia fisca­
le del Brusadelii, a w . Luigi As-

J6unto. adduce motivi specifici di 
! illegalità nelle operazioni dell'In­
tendenza di Finanza e della magi­
stratura nel cui merito non voglia­
mo, ne possiamo entrare. Rilevia­
mo tuttavia che stando all'impo­
stazione del ricorso, tutte le re­
sponsabilità fiscali attribuite al Bru­
sadelii andrebbero • riversate sulla 
società per conto della quale egli 
« lavorava ». Si nega risolutamente 
nel ricorso che il Brusadelii abbia 
svolto un'attività di carattere per­
sonale e che abbia approfittato di 
particolari contingenze per realiz­
zare ingenti profitti personali. Si 
pretende infine che ogni accerta­
mento sul ' suo patrimonio debba 
essere di carattere induttivo, limi­
tarsi cioè al procedimento normale 
di accertamento, l cui risultati so­
no noti alla pubblica opinione e 
costituiscono appunto il motivo del­
lo scandalo attuale sulle evasioni 
fiscali. 

S. T. 

Causi. Grande attesa regna negli 
ambienti politici e giornalistici per 
la deposizione che Sceiba, su invito 
della Commissione stessa, dovrà 
fare oggi al pomeriggio. 

A PROPOSITO DI «APOLITICITÀ'» 

I «Comitati civici» assumono 
la tutela della LC.G.I.l. 

GLI AUMENTI 
ilei gas e della luce 
MILANO, 10 — In una. riunione 

con alcuni dirigenti sindacali il mas­
simo esponente 'de*H industriali 
gassisti italiani, prof. Verga, ai è 
lasciato sfuggire una dichiarazione 
assai grave. 
- Discutendo • proposito degli an­
niento dei pressi concessi dal Go­
verno alle industrie erogatrlci di 
gas e di energia elettrica, il profes­
sor Verga ha ammesso esplicita­
mente che il Governo democristia­
no non aveva fino ad oggi concesso 
tali annuenti per considerazioni di 
puro carattere elettorale. Venuti a 
cadere dopo il 18 aprile tali motivi 
sono cominciati gli aumenti delie 
tariffe. 

II prof. Verga ha inoltre preci­
sato che tali aumenti non devono 
Considerarsi esauriti con le recenti 
misure. «Il presso del gas — ha 
dichiarato it prof. Verga — subirà 
prossimamente un ulteriore aumen­
to di 4 o 5 lire». 

/ presidenti provinciali del « Co­
mitati Civici » si sono riuniti in que­
sti giorni a Roma. Come è noto, i 
« Comitati Civici » rappresentano gli 
organi di contatto e di coordinameli-
to tra le diocesi, le parrocchie, l'A­
zione Cattolica, la Democrazia Cri­
stiana. le ACLI e altri organismi si­
milari. Nel convegno hanno svolto 
le relazioni il presidente prof. Luigi 
Gedda e la sig.na Maria Badaloni. 

Nell'ordine del giorno conclusivo, 
dopo un violento attacco alle lotte 
sindacali condotte dalla CGIL in di­
fesa dei lavoratori, si assume aperta 
posizione di fiancheggiamento del­
l'opera di crumiraggio iniziata dalla 
« libera confederazione » di Pastore. 
Delia cosideìta LCGIL. che continua 
a proclamarsi « apolitica ». i « Comi­
tati Civici » — organismi prettamen­
te elettorali — si sono assunti in 
pratica la protezione e la tutela. 

Oggi la decisione 
sul ricorso Graziosi 
Dinanzi alla I Sezione Penale della 

Corte di Cassazione si è iniziata ieri 
la discussione del ricorso Interposto 
dal maestro Arnaldo Graziosi avver­
so la sentenza con la quale la Corte 
di Assise di Prosinone 11 29 novem­
bre 1047 lo condannò a 24 anni di 
reclusione per omicidio premeditato, 
In persona della moglie Maria Cappa. 

Aperta, l'udienza. 11 consigliere dr. 
Clocoll ha fatto un'ampia relarfone 
della causa, esponendo 1 singoli mo­
tivi di ricorso. 

Il dibattito dinanzi alla Cassazio­
ne è terminato nel tardo pomeriggio 
e sarà ripreso oggi alle ore 9. Parle­
ranno l'avv. Ottavio Llbotte nell'in­
teresse del ricorrente Graziosi e l'avv. 
Giuseppe Padnl per la P. C. cne re­
siste al ricorso. Da ultimo parlerà 11 
P. O. prof. Ernesto BattagUnl dopo 
df che si avrà la decisione della Corte 
Suprema. 

Un magazziniere si Impicca 
perchè tradito dalla moglie 
MTj>ANO» 10. — Una tragica sco­

pèrta è stata fatta oggi dal personale 
delle ferrovie di Gallarate (Milano) 
nell'eprlre la porta di uno dei fab­
bricati adibiti a laboratori della s u ­
zione. 

Fra gli attrezzi che servono alle 
piccole riparazioni dondolava il cor­
po di un impiccato che veniva poi 
Identificato per 11 magazziniere del­
la stazione Lorenzo Bianchi fu Luigi. 
Il motivo del suicidio apparve chiaro 
quando, aperto il portafoglio del 
Bianchi, fu trovato un biglietto sul 
quale era stata scritta in penna dal 
Bianchi stesso un'invocazione di per­
dono al figli per l'atto che stava per 
compiere e l'accusa alla moglie di 
tradirlo con 11 suo padrone di casa. 

« Prova della colpa — cosi è scritto 
nel biglietto — l'avrete nel bambino 
che nascerà quanto prima ». Nel por­
tafoglio è stata anche trovata una 
fotografia della moglie su cui il sui­
cida aveva vergato una tremenda 
dedica: « Ricordati del bene che t'ho 
voluto. Ti apparirò giorno e notte •. 

LE3 P I S P H S T T B D I &. MIAI^TUSTO 

Oggi nelle campagne del Po 
nessuno abbandonerà le cascine 
A mezzogiorno decine di migliaia di disdettati dovrebbero lasciare il loro ' 
lavoro - Ma non molleranno nonostante il piano dì violenze degli agrari 
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in nino il mondo 

il libroni 
STALIN 

II democristiano Ministro degli 
Esteri austriaco Grueber 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CREMONA, 10. — Battaglie du­

re, violente, • condotte senza spre­
co di mezzi da parte degli agra­
ri. Sia prima del fascismo sia 
dopo U fascismo. I vecchi uomi­
ni di qui ricordano. quel che 
pubblico una volta, negli an­
ni in cui le squadre fasciste bru­
ciavano e devastavano, un gior­
nale che serviva i{ fascismo. Al­
lora la lotta contadina era gui­
data, in talune . zone di • questa 
provincia dal deputato popolare 
Guido Miglioli. I mungitori da più 
giorni avevano incrociato le brac­
cia e gli agrari scatenarono contro 
di e « i una ondata di terrorismo 
e, a fianco delle squadre armate 
organizzarono la diramazione dei 
dirigenti contadini. Il giornale di 
cui è detto sopra usci un giorno 
con un grande titolo cosi conce­
pito: « L'Attila delle vacche cre­

monesi* « «otto c'era tino foto­
grafia di Afiolioli. Non diversa­
mente gli agrari si comportano 
adesso: durante il grande sciopero 
contadino del 1945 il capo della 
Confida, on. Sansone, dichiarò che 
mille vacche erano morte in se­
guito allo sciopero. La notizia /u 
presentato con grande rilievo dai 
giornali italiani e corse anche su 
per i giornali esteti. Era una no­
tizia falsa: le vacche morte erano 
otto, ed erano morte per incuria 
di un agricoltore il quale, invece 
di tenerle nella stalla, le mandò 
fuori a pascolare da «ole. 

Gente senza scrupoli 
Gente senza scrupoli, gli agrari 

di qui, che non arretrano di fron­
te a qualsiasi mezzo: alcuni giorni 
fa a Cremona c'è stato una specie 
di congresso degli agricoltori del-

ì 

A PALAZZO MADAMA 

la Commissione tTmétesla 
ha interrogalo Li Causi 

La Commissione senatoriale d'in­
chiesta, nominata su domanda del 
compagno Li Causi per le calun­
niose affermazioni fatte da Sceiba 
in Senato sulle famigerate lettere 
del bandito Giuliano, si è riunita 
ieri alle 16,30 a Palazzo Madama 
sotto la presidenza del senatore Ca­
sati. La Commissione ha ascoltato 
una relazione del compagno Li 

RETROSCENA DEI COLLOQUI TRA DE GASPERI E IL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO 

Grùber alla conquista dell'Alto Adige 
con il Vescovo di Bressanone e la Volkspartei 

La regione altoatesina dominio del clero filo-austriacante e dei capitalisti della zona - Il prò* 
getto di una Unione Cattolica alpina - L'intervento del PCI ha sconvolto i piani dei separatisti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRENTO, 10. — Quando il mi­

nistro del commercio austriaco in 
un paesino dell'Alto Adige qualche 
settimana fa brindava al «possi­
bile futuro» ricongiungimento del­
la regione altoatesina all'Austria 
sembrava non scherzasse del tufo. 
Ma al fatto, che ebbe debole eco 
alla Camera in una interrogazio­
ne sul significato di quello strano 
brindisi, il rappresentante del go­
verno italiano Marazza dette scar­
sa importanza, limitandosi a dire 
che l'imprudente brindisi era do­
vuto alla generosità del vino tiro­
lese. La cosa passò e nessuno fece 
caso al fatto che i calici alzati in 
quel modo dal ministro austriaco 
avevano un duplice vero significa­
to: quello di esprimere le aspira­
zioni dell'Austria verso le terre 
dell'Alto Adige e l'altro di accom­
pagnare puntualmente con simile 
augurio la campagna per le elezio­
ni regionali che la Suedtiroler Volk­
spartei si preparava ad affrontare. 

A breve distanza di tempo da 
quel brindisi, forse per far onore 
all'auspicio del collega e dar con-

LA DENUNCIA DI MARRAS CONFERMATA 

Graziani fu udito telefonare 
Energia contro i partigiani» 

Il testimone diretto della telefonata Identificato? 

ci 

La lunga serie di testimonianze In­
significanti ha notevolmente ridotto 
l'interesse del pubblico per 11 pro­
cesso Oraziani. Le tribune erano In­
fatti occupate Ieri mattina, a causa 
forse del freddo, da due «ole perso­
ne. cne sono divenute cinque o sei 
ne! corso dell'udienza. 

Quest'ultima, apertasi alle 0.20. ha 
presentato Invece un certo interesse. 
per la conferma della circostanza, ri­
ferita nella sua deposizione dal ge­
nerale Marma, relativa a una tele­
fonata nel corso della quale Oraziani 
incitava ad essere più energici nelle 
operazioni di rastrellamento. 

La conferma è stata fornita dal­
l'ammiraglio Carlo De Angells. ad­
detto navale a Berlino alla data del-
l'8 settembre, e dal generale Giusep­
pe Teucd. entrambi compagni di pri­
gionia nel forte di Oavl dei generale 
Marra*, il 24 di agosto del 1044. 

ALLE ASSISE SPECIALI 

I complici di Borghese 
narrano gli eccidi delln X 

Oggi saranno sentite le parti lese 
': L'udienza di ieri del processo 
Borghese è trascorsa con l'interro­
gatorio di tutti 1 coimputaU del­
l'ex comandante della X Mas. 

~ Dopo Nazzareno Brunelli, l'auti­
sta che rapinò I tessuti alla di'.ta 
Imperiali, viene sentito Livio Mar­
ti aghetti, 11 quale provocò l'arresto 
di 6 partigiani, facendoli fucilare, 
mentre lui al salvò arruolandosi 
nella flottiglia. Marnaghefi osa poi 

' discolparsi gettando la responsabi­
lità del tradimento dei partigiani su 

' un certo Mazzolenl, 11 quale — ri-
\ sulta dagli atti r— fu uno dei sei 
• fucUatt! 

Segue Guido Del Giudice, ex 
"commissario a g l i approwigiona-
' menti della X li quale si distinse 
, particolarmente per la sua ferocia 
-nelle repressioni di Crocetta di 
Montella L'imputato asserisce che 

• 1 rastrellamenti furono da lui ordi­
nati per recuperare della refurtiva, 

; sottratta da sconosciuti dai suol ma-
? «azzini «d attribuisce l'esecuzione 
idei cinque patrioti, massacrati in 
.. quella zona, al suo superiore colen­
te nello Carallo, che gli avrebbe Un­
ii partito l'ordine oralmente. 
h» n Del Giudice tenta poi di sca-

I clonarsi dall'accusa di aver fatto 
fucilare 11 partigiano Follador, af­
fermando che qoeVi fu ucciso men­
tre tentava di fuggire. L'imputato 

2 non dice però che fece anche bru­
ii dare la casa del partigiano, il qua-
£ le già aveva avuto un fratello Im-
; picca* dal tedeschi • lasciava le 
L i'jk . . • 

moglie con cinque bambini, di cui 
il più grande aveva nove anni. Il 
Del Giudica sa solo dire di aver 
provveduto a quella povera fami­
glia, disponendo per essa un sussi­
dio... di 1000 lire. 

n Del Giudice «smentisce » infi­
ne di aver rapinato 1 tessuti alla 
ditta Imperiali, ma poi ingenua­
mente ammette che su quel tessuti, 
pagati 6 milioni al proprietario, ne 
guadagnò 15. 

Penultimo imputato ad essere in­
terrogato è Filippo Mariucci, im­
putato anche di collaborazione po­
litica, per aver fatto propaganda 
nelle Marche a favore degli arruo­
lamenti nella X Mas. Il Mariucci 
partecipò all'uccisione del Follador 
e trascinò la vedova Atnymi *i 
commissario Del Giudice. 

Augusto Gastaldi chiude la serie 
degli interrogatori. L'imputato na­
turalmente nega di aver partecipato 
al massacri di Sesto Calende ed in 
particolare del Giammario, un ex 
appartenente alla X che aveva di­
sertato. 

Durante tutto 11 tempo degli In­
terrogatori, il principe Borghese 
non ha fatto altro che sorridere 
amabilmente verso II pubblico, fra 
il quale spiccava in prima fila Ezio 
Maria Gray. 

L'udienza, dopo la lettura degli 
atti riferentlsi al latitanti, è stata 
rinviata ad oggi. Saranno sentite te 
parti le*», 

Sempra nel forte di Gavl si tro­
vavano alcuni ufficiali di comple­
mento abruzzesi, 1 quali vennero 
chiamati al Quartler generale di Gm-
zlanl e poi liberati. Tornando al 
forte per prendere 1 loro effetti, ta­
luni di essi dichiararono di aver udi­
to Oraziani dire al telefono, con vo­
ce concitata, e di essere energici net­
te operazioni di rastrellamento con­
tro i partigiani ». il teste ricorda il 
nome di uno di questi ufficiali di 
complemento, forse proprio colui che 
udì e riferì le frasi del «marescial­
lo ». 11 sottotenente Umberto Impa­
loni. di Teramo. Immediatamente 11 
Procuratore Generale ne chiede la 
citazione. 

Succede a testimoniare 11 segreta­
rio di Tamburini, capo della polizia 
repubblichina, Eugenio Apollonio. Egli 
afferma che. da un diario di Claretta 
Petaod, risulterebbe che Mussolini 
voleva ordinare la fucilazione di Ora­
ziani in seguito alla disfatta in Afri­
ca settentrionale. 

Prendente.-. Il diario esiste? 
Teste.- Lo bruciai. 
Il teste prosegue precisando che 11 

diario venne asportato personalmen­
te da lui nella Vili» di Oardone. in 
un luogo, che gli fu indicato da con. 
fidenti. Egli non ne fece parola ad 
alcuno, per cui ee se ne seppe qual­
cosa lo si deve attribuire a lndlscre-
slonl di Tamburini o della Petaod. 

Procuratore Generale: Del diario 
esisteva una sola copia? 

Teste: una sola. 
Procuratore Generale: Quindi, una 

Tolta distrutta questa, non ne esi­
stono altre. 

Il teste parla quindi della richie­
sta pervenuta da parte del tedeschi 
di inviare in Germani*, per servizio 
del lavoro, le classi dal '22 al "27-
Secondo lui. la polizia repubblichina 
non effettuò rastrellamenti richiesti 
dal tedeschi. 

Oraziani Interviene, con la con­
sueta petulanza ed Impertinenza, 
chiedendo al teste se ricorda l'est 
stenza di un Consiglio Razionale del 
Lavoro, rivolto a organizzare la rac­
colta di lavoratori da Inviare in Oer 
mania. 

L'imputato at dilunga quindi a par­
lare dei bando Buffarmi contro l de­
tentori di armi (autorevole preceden­
te per li ministro Sceiba) asserendo 
che ad esso fu ispirato li decreto 
del 18 aprile '44. sempre sul deten 
tori di armi. 

Procuratore Generale: Decreto ap­
provato dal Consiglio del Ministri. 
del quale faceva parta Oraziani. 

Imputato: Si. porta anche- la mia 
firma. Io voglio dire che- esso nacque 
da] bando BuffarlnL 

Dopo un* breve mterrusiona- de­
pongono due testi minori. 11 dottor 
Durante, segretario particolare di 
Barracu. • li prof. Biagio pace, già 
deputato fascista e relatore sui bt 
landò delle Colonie. 

cretezza alle espressioni separati­
stiche riscaldate c6l generoso vino 
tirolese, il ministro austriaco Griì-
ber viene in Italia. Questa volta 
si tratta di una cosa assai più se­
ria e impegnativa della prima; si 
tratta di una visita ufficiale, di un 
viaggio diplomatico che coincide 
proprio con la campagna elettora­
le in pieno sviluppo nel Trentino 
Alto Adige. Che cosa sia venuto 
a fare il ministro democristiano 
austriaco a Roma è stato detto in 
questi giorni dalla stampa gover­
nativa: unione doganale tra Italia 
e Austria, Unione Cattolica tra i 
Paesi alpini, gettare le basi di u-
na nuova alleanza; forse tutte que­
ste cose insieme, forse nessuna. 
Quello che è certo invece, è che 
Griiber è partito da Vienna con i 
suoi progetti in tasca per la que­
stione del Sudtirolo e Alto Adige. 
Questi progetti mirano a sfruttare 
quanto più è possibile ' l'accordò 
Gruber - De Gasperi di Parigi del 
1946 in maniera da agevolare le 
manovre dei democristiani austria 
ci e del Volkspartei per una si­
stemazione della regione alto ate­
sina nell'economia delle regioni 
austriache confinarie. 

E' evidente che Griiber ha tutte 
le buone intenzioni di ritornare a 
Vienna con un sacco di belle con­
quiste e con delle nuove e più am­
pie concessioni per l'Alto Adige di 
quanto ne comporti la lettera de­
gli accordi di Parigi. Da parte del 
governo italiano si cerca di andare 
incontro ai piani di Gruber tenden­
ti a chiudere in un'economia «au­
tonoma» separata dall'Italia, l'Al­
to Adige e ri Sud Tirolo allargan­
do il probelma dei rapporti econo­
mici e commerciali nelle due zone 
fino a prospettare la possibilità di 
una unione doganale italo-austxiaca. 

A questo punto entrano in gioco 
i comuni interessi politici ed ideo­
logici dei due uomini politici demo­
cristiani, De Gasperì e Griiber. 
Gruber è venuto difatti ' in Italia 
non solo come rappresentante del 
suo governo, ma anche come rap­
presentante %el partito degli allo 
geni alto atesini, diretto dall'alto 
clero filoaustriacante, dal Vescovo 
di Bressanone, e dai gruppi capi-
talistid della regione: la Suedtiro­
ler Volkspartei. Gruber rappresen­
ta quindi degli interessi ben pre­
cisi e definiti. 

La Volkspartei 
Si è detto che la coincidenza 

del viaggio di Griiber in Italia con 
lo svolgimento della battaglia per 
le elezioni regionali nell'alto Adi­
ge è assai significativa. La storia 
del partito degW allogeni e la si­
tuazione attuale dell'alto Adige ce 
lo dimostrano. 

La Volkspartei (S.V.P.) è sorta 
dopo lo sfacelo della Wehrmacht 

nella regione, e si sa che nell'alto 
Adige sono crollati, si sono sbrlc-
ciolati 1 resti dell'esercito nazista. 
Il partito si è consolidato ed ha 
raggiunto un sufficiente grado di 
unificazione mano a mano che le 
sette separatiste germoglfate qua 
e là da Trento a Bolzano finivano 
col capitolare e uscire dalU clan­
destinità per unirsi in un raggrup­
pamento che poi ha preso il nome 
di Suedtiroler Volkspartei. Le azio­
ni semiterroristiche, la formazione 
di bande armate coi rifiuti delle 
SS. tedesche, i lanci di manifesti­
ni inneggianti all'Austria, le scritte 
sui muri «via i terroni», «via gli 
italiani» ecc. lasciarono posto ad 
una politica separatista più fred­
da, ma egualmente deleteria e cor­

rosiva. La S.VJ*. si identificò cosi 
col movimento genericamente de­
finito prima «separatismo» e ha 
finito per conservare la propria 
forza a settentrione del Trentino, 
nell'Alto Adige, mentre nella pro­
vincia di Trento ha perso ogni vi­
gore ed è sfumata irrimediabil­
mente senza trovare nell'animo di 
quella popolazione residui di irre­
dentismo sui quali far presa. 

La S.V.P. ha mantenuto il pro­
prio primato di forza sugli altri par­
titi sino a quando ha potuto sfrut­
tare a pieno la passione irredenti­
stica delie • popolazioni allogene, 
vessate dal fascismo e che quindi 
verso gli italiani (confondendo 
quello con questi) nutrivano ran­
cori. 

La politica dei comunisti 
ira gli allògeni altoatesini 

I marittimi americani 
verso lo sciopero 

NEW YORK, 10 — Vari sinda­
cati locali di marittimi hanno re­
spinto il nuovo contratto concorda­
to dagli organi eentrali con gli ar­
matori « minacciano di scioperare 
da o«gl 

.•lAi.-.,y. i:\~V*Jr.g>. 

; L'unita della Volkspartei ha co­
minciato a sgretolarsi quando U 
partito comunista nell'alto Adige, 
a Bolzano a Merano, sino a Bres­
sanone è venuto a contatto con le 
popolazioni allogene e senza alcu­
na distinzione tra questo o quel­
l'altro gruppo etnico ha comincia­
to a far capire la propria politica 
popolare, che tra gli altri obbiet­
tivi e rivendicazioni pone quello 
di una giusta autonomia regiona­
le. Gli allogeni rivolsero a" poco a 
poco le lerò simpatie ai partiti de­
mocratici che avevano loro aperto 
gli occhi mostrando quali interes 
si si celano sotto il volto «irreden 
tista-nazionalista » della Volkspar­
tei-

"L'Unione cattolica alpina1' 
La situazione di oggi conferma 

questo progressivo, mutamento di 
posizioni. La Volkspartei è il par­
tito, il raggruppamento politico 
che afferma di raccogliere le aspi­
razioni delle popolazioni allogene 
ma che in effetti rappresenta gli 
interessi del capitalismo locale. Il 
separatismo che 11 partito' filoau­
striacante difende coincide con gii 
interessi dei gruppi capitalistici 
alto-atesini, i quali monopolizzano 
gran parte delle ricchezze boschi 
ve della zona e delle risorse idri 
che. Il distacco della regione dal­
l'Italia, per costoro, significhereb­
be un potenziamento dei loro inte­
ressi i quali si moltiplicherebbero 
con l'unione degli interessi del Ti 
rolo austriaco che presenta un'eco^ 
nomia similare al Tirolo meridio­
nale. Lo stesso accordo De Gaspe­
ri - GrOber del '46 è stato accolto 
dalla Volkspartei non come una 
base di cooperazione 

tra le popolazioni del diversi grup­
pi etnici, ma come un passo in a-
vanti verso un possibile congiun­
gimento dell'Alto Adige all'Austria. 
Nello stesso spirito ovviamente ver­
ranno accolti gli accordi che Grii­
ber ha stipulato in questi igiorni 
con De Gasperi a Roma. 

Ma è possibile che il leader de­
mocristiano austriaco e quello ita­
liano ripieghino su una Unione Cat­
tolica «alpina» che comprenda il 
Tirolo austriaco e quello italiano, 
la quale mossa servirebbe egual­
mente a mascherare un patto sul 
quale II gioco degli interessi mo­
nopolistici si effettuerebbe Io stes­
so. La questione si presenta sotto 
queste varie facce e se da una par­
te concerne direttamente la siste­
mazione che all'Alto Adige i due 
ministri democristiani non potran­
no dare in maniera democratica e 
popolare, dall'altra riflette palese­
mente la volontà dell'imperialismo 
americano tendente a creare una 
alleanza bellicista tra i paesi al­
pini con grave danno per le popo­
lazioni, siano esse italiane o au­
striache. 

Questi 1 seri pericoli che si na­
scondono dietro le conversazioni ro­
mane De Gasperi - Gruber - Sforza. 

ORFEO VANGELISTA 

GII Staff Uniti coirtroWeranno 
le miniere brasiliane 

SIO SE JANEIRO. 10 — Ti quoti­
diano « O Jomal > afferma, in base 
a Informazioni di fonte sicura, che 
ti Brasile trasformerà le enormi ri­
serve di minerai* del suo sottosuolo 
in una grande produzione siderurgica 

economica sotto fl controllo degli stati ITnlU. 

la provincia per discutere l< for­
me di lotta do adottare contro i 
salariati per applicare la elegge 
di San Martino». Un aaricoltor*;, 
capo di una minoranza, presentò 
una mozione di sfiducia nei con­
fronti del Comitato Direttivo del­
l'Associazione. 

Quell'agricoltore non era un paz­
zo: era uno del vecchi agricoltori, 
di quelli che coltivano la terra da 
molto tempo e sanno assai bene 
quanta mano d'opera va impiegata 
su ogni ettaro. Ma di fronte a que 
sti pochi sfanno i grandi apricol 
tori del cremonese che condì/cono 
le aziende con un sistema di ra­
pina, cercando di prendere il mas­
simo immediatamente e che sono 
lontani, quindi, dal fare tentativi 
per razionalizzare la coltivazione, 
per vedere il processo produttivo 
a lunga scadenza. 

Come risulto dalla dichiarartene 
pubblicata nell'articolo precedente 
gli agrari cercano in tutti i modi 
di costringere i braccianti allo scio­
pero, subito. « Noi siano disposti 
— dice quella dichiarazione — ad 
affrontare uno sciopero di qualsiasi 
cntitd; sono state già prese le mi-I 
sure necessarie ». 

I salariati ed i braccianti non 
si lasciano prendere dalla provo­
cazione: essi sanno che uno scio­
pero, in questo periodo, non ha 
grandi probabilità di successo per­
ché gli agricoltori, in questa sta­
gione, non ne sentirebbero il peso. 
E adottano forme nuove di lotta 
che servono, d'altra parte, a sma­
scherare il piano degli agrari. In 
una cascina ho assistito ad una sce­
na divertentissima e assai indica­
tiva. Ad un certo momento il ca­
po del Consiglio di Cascina va dal 
proprietario e gli dice; « Vogliamo 
discutere la questione delle disdet­
te? Vogliamo vedere in quali c'è 
la giusta causa a mandarle avanti 
ed in quali la giusta causa non c'è 
e ritirarle? ». L'agricoltore, senza 
pensar due volte, risponde « NO! ». 
* E allora noi scioperiamo • dice il 
capo cascina ». 

Immediatamente vien sospeso il 
lavoro. L'agricoltore non sta in 
s4 dalla gioia. Corre su un ca 
mion a prendere i crumiri e H tro­
va pronti nelle sedi dell'A.l.L. ed 
in quelle delle ACLI che, pur es­
sendosi dichiarate solidali con l 
salariati, organizzano il crumirag­
gio. Dopo due ore il camion di 
crumiri arriva: brutte facce di 
teppisti che s'avvicinano alle stalle 
con fare minaccioso e con una 
mano in tasca. Ma nelle stalle 
tutti lavorano: lo sciopero era ap­
punto di due ore — giusto il tem­
po del viaggio — ed i crumiri, 
delusi, tornano dov'erano stati 
presi e l'agricoltore bestemmia 
dalla rabbia. 

Più di diecimila disdette nella 
sola provincia di Cremona: il 40 
per cento di tutti i salariati della 
provincia. Tra i diecimila disdet 
tati vi sono 67 capi lega dei 154 
esistenti in provincia; 528 membri 
dei Consigli di Lega su 900 e si 
stenti; 83 Amministratori Comvna 
li tra sindaci ed assessori; 2632 
membri delle Commissioni di Ca­
scina che rappresentamo il 65JS0 
per cento del totale dei disdettati. 

Pronti alla lotta 
E domani, a mezzogiorno preci 

so, tutte le famiglie di disdettati 
dovrebbero abbandonare le cascine, 
per dar posto ad altri, scelti sui 
mercati dagli agrari. Così accadeva 
nel passato. Quest'anno, invece, 
l'esodo non ci sarà: a S. Martino gli 
agrari avranno la lotta. La parola 
d'ordine è: --Nessun disdettato ab­
bandoni la cascina— Gli agrari han­
no un loro piano di offensiva con­
tro i lavoratori: domani lo rivele­
remo. 1 salariati, d'altra parte, for­
ti dell'unità che esiste nelle loro 
organizzazioni democratiche, non si 
lasciano intimidire: 

Ieri, a Brescia, migliaia e migliata 
di contadini sono accorsi, facendo 
persino quaranta chilometri in bi­
cicletta, all'appello della Confeder-
terra provinciale: a vederli pedala­
re decisi sull'asfalto umido di neb­
bia. in lunghe file di cento, di cin­
quecento veniva di pensare che 
questi uomini sono i padroni della 
pianura. I mercenari dell'Organiz­
zazione Generale del Lavoro, cen­
trale del crumiraggio squadristico, 
non la spunteranno. A San Martino 
nessuno si muoverà. 

ALBERTO IACOVIELLO 

STORIA 
del 

Partito Comunista 
(Bolscevico) 

dell'U1S.S. 
NELL'U.R.S.S.: 

34 milioni di copie 

IN FRANCIA: 

324 mila copie 

IN ROMANIA: 

1 milione di copie 

IN GRAN BRETAGNA: 

123 mila copie 

IN BULGARIA: 

95 mila copie 

IN ITALIA: 

250 mila copie 

IN UNGHERIA: 

90 mila copie 

IN POLONIA: 

100 mila copie 

IL SALUTO DI VÌSCINSK1 ALLE DONNE ITALIANE 
64 A chi mi dirà che in Italia si vuole la guerra 
risponderò con i vostri tre milioni di firme*. 

Calorose accoglienze del popolo francese - Le parole commosse del segretario dell' 0. N. U. 

IN OLANDA: 

30 mila copie 

IN BELGIO: 

25 mila copie 

IN AUSTRIA: 

Mie 10 del e novembre, un grup­
po di cittadine italiane ha salito 
le scale del Palazzo Chaillot. era­
no le delegate dell'Unione Donne 
Italiane che portavano al Consi­
glio di Sicurezza delle Sazioni Uni­
te gli album e i quaderni fitti di 
tre milioni di firme per la pace. 
per la riduzione degli armamenti. 
per la distruzione della bomba ato­
mica. 

< £* stala la prima rotta, ha detto 
la compagna Slena Caporaso nella 
conferenza stampa tenuta ieri mat­
tina all'U.D.r.. è stata la prima 
volta che cittadini italiani vano 
stati ricevuti alVO.N.U. Sa è estre­
mamente significativo che esse re­
cassero un messaggio di pace ». 

28 donne del popolo --
la delegazione era /ormata da 

ventotto donne ed un uomo, 41 
compagno on, bozza, sindaco di 
Bologna, in rappresentanza dei Co­
muni democratici italiani: ventotto 
donne del popolo, madri e vedove 
di caduti in guerra, nella lotta di 
Liberazione nazionale, sotto i bom­
bardamenti. uccisi nei forni di 
Auschwitz o dalla polizia di Sceiba. 

. Donne che testimoniavano le sof­
ferenze del popolo italiano • fa. 
sua ferma volontà di lottare, per 
mmntener* le 

Tutta la delegazione teexa «n ca­
rattere di rappresentanza popolare 
ed anche le deputate che la guida­
vano erano la migliore testimonian­
za di quanto il popolo italiano 
avesse sofferto e lottato per la pa­
ce. fon. Camilla Bavera, capo del­
la delegazione ha passato più gt 
dicci anni in carcere durante te 
dittatura fascista e Ton. Gina Bo-
rellint. vedova di un caduto nella 
guerra di liberazione è grande in­
valida e medaglia d'oro al valor 
partigiano. 

L'iniziativa deTTU.D.1. era già co­
nosciuta in Francia, nonostante *T 
silenzio della stampa « indipenden­
te > e sin dalla frontiera (dove le 
guardie doganali non vollero nean­
che controllare t bagagli della dele­
gazione) il popolo di Francia ha 
tributato alle nostre donne la più 
calorosa delle accoglienze. Le don­
ne italiane furono cordialmente 
ospitate nelle cose delle donne de­
mocratiche francesi. 

L'on. Camilla Macera, la mattina 
del $. mentre i rottimi con le fir­
me si accumulavano sul tavolo del 
segretario deiro.N.u. signor Benia­
mino Cohen, espresse la viva spe­
ranza delle donne italiane che l'Or-
ganlzaazione delle Nazioni unite 
salvaguardasse coi tuo lavoro la 
pace, accogliendo le aspireeiont 
de% popoli. Poi la on. Borellinl svol­

se la pergamena che recava a mes­
saggio mentre l'on. Dozza, leggen­
do un saluto del sindaco di Milano 
Greppi, portò l'adesione delle mi-
f Uaia di Comuni democratici ita-

iani. n segretario delfOjf.u.. pttt-
bilmente commosso pronunciò al­
lora queste parole: « possano i po­
poli far sentire spesso r diretta­
mente la loro voce. Per questo rin­
grazio le donne italiane che per 
prime hanno preso questa grande 
ed importante iniziativa. Auguro 
che essa possa contribuire a raffor­
zare la pace*. 

Un saluto alla C.G.T. 
" Le donne italiane furono poi in­

vitate ad assistere al lavori della 
Vi Commissione deirO.N.U. (cri­
mini contro Vumanità). concessio­
ne che assai raramente è stata data 
daXVOM.U. ad ospiti stranieri e che 
denota la considerazione In cut la 
delegazione italiana è stata tenuta. 

La delegazione Italiana ha poi 
portato un saluto aita più. grande 
organizzazione democratica france­
se. la C. a. T. che in questi giorni 
dirige la lotta dei minatori per il 
pene, contro U governo asservito 
at guerrafondai americani. Una de­
legata milanese consegnò al segre­
tario generale della C. O. T„ Pra-
chon. IH mila lire raccolte tra f » 

operai di Milano per sostenere la 
lotta eroica dei minatori. 

La visita delle donne italiane ha 
avuto una grande risonanza negli 
ambienti diplomatici di Parigi, ffe 
è testtmonanza il fatto che il de­
legato sovietico ail'o.lt-U. Andrei 
Vifdnski invitò le donne italiane 
nella ambasciata delW.R.S^. a Pa­
rigi. Il delegato sovietico pronun­
ciò un discorso per congratularsi 
con le nostre donne della iniziati­
va. <Se t dirigenti della politica 
Italiana laveranno voci di guerra, 
concluse Vlscinskl. io potrò dire 
che tre milioni di donne italiane 
hanno espresso con grande fermez­
za la loro volontà di pace e sono 
decise a lottare contro t provoca­
tori di guerra ». 

36 mila copie 

LA STORIA DEL PC (b) 
dell ll.R.S.S. 

è diventato il libro fondamentale 
che i democratici di tutti I Paesi 
devono conoscere e studiare. 

DM IONA COSTA 

J>. 150 
Richiedetela inviando in basta 

aperta affrancata con Lire 5 al 
CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 
Via delle Botteghe Oscure n. 4, 
Roma - c / c Postale 1/14850. 
qaesto talloncino: 

lì.Convegno nazionale 
deirU.D.I. a Firenze 
FIRENZE. » . — Nel flora! 13 e 14 

novembre al terrà a Firenze il Con­
vegno nazionale de!l*U.D.L. durante 
li quale le delegate delle varie Pro­
vincie discuteranno amia funziona 
• compiti delllJ.D.1., « tuli* prospet­
tive di lavoro dell'orranlawxlena In 
relaziona «Uà «ituatlona politica.. 

Favorite spedire la «Storia 
del P. C. (b.) dell'U.R.S.S. » 

in contrassegno franco di por­
to al seguente indirizzo: 

iMNimiiiiiiiHHiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiinii 
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Sftovt Y U n i t à £p<wt 
•11. TORNEO DEI CADETTI 

Vicenza e Napoli 
favorite ie B 
La lotta per la promozione sarà incerta • sino , al­
l'ultimo {tato Vequilibrio che regna tra le 22 squadre 

Il campionato di calcio della se ­
rie B aveva avuto nelle prime gior­
nate una fisionomia quasi analoga 
a quella della Scric A. Una squadra, 
Il Vicenza, s'era imposta alle altre, 
«ino a conquistare un paio di lun­
ghezze di vantaggio su tutte le al­
tre. Un'altra, l'Empoli, partita sen­
za pretese, era riuscita a incunear­
si nel gruppo di testa, ed aveva 
meritato il titolo di rivelazione del 
torneo. Il Vicenza aveva fatto sino 
a sette giorni orsono la parte del 
Torino, l'Empoli quella della Luc­
chese. 

Le ultime due giornate hanno 
cambiato aspetto alla classifica. Il 
Vicenza e Mato fermato dal Le-

Ecco la classifica della Serie B 
i secondo la inedia Inglese, che si 
ottiene vincendo In casa e pareg­
giando fuori: 
VICENZA 0 
COMI» — 1 
NAPOLI — 2 
CREMONESE — 2 
SPAI, ' . . . — 3 
VENEZIA — 3 
EMPOLI — 3 
LECCE — 4 

, REGGIANA — 4 
SALERNITANA — 4 
PISA — 5 
BRESCIA — 5 
LEGNANO — 5 
SPEZIA — 5 
SIRACUSA — 6 
PRO SESTO — 6 
ALESSANDRIA — 6 
SEREGNO — 6 
VERONA — 6 
ARSENALTARANTO . . . — 7 
PARMA — 8 
PESCARA — 8 

gnano e raggiunto in classifica dal 
Como a quota tredici; l'Empoli ha 
scontato il brillantissimo inizio 
subendo due sconfitte consecutive 
fuori casa. In compenso si son fat­
te sotto minacciose il già citato Co­
mo, la sorprendente Cremonese e 
lo sfortunato Napoli, che aveva 
avuto un inizio di torneo inferiore 
alle proprie possibilità, non degno 
delle aspirazioni dei tifosi parteno­
pei. anelanti di rivedere il « ciuc­
cio » marciare trionfante sulla 
strada che conduce alla S e n e A. 

Vicenza e Como a tredici punti, 
Cremonese e Napoli a dodici: ecco 
le quattro squadre che conducono 
il gruppo La poltrona degli undi­
ci punti è vuota, ma su quella dei 
dieci sono sedute quattro squadre 
e su quella dei nove ben sei! Co­
me si vede, ce n'è abbastanza per 
rendere interessante il torneo, e 

movimentata e incerta s ino all'ul­
timo la lotta per la promozione. 

Un pronostico per la vittoria fi­
nale non è ancora possibile, a cau­
sa del grande equilibrio che è re­
gnato sinora e dei continui alti e 
bassi cui tutte e ventidue le squa­
dre sono andate sinora soggette 
Certo, almeno sulla carta, un leg­
gero favore va accordato al Napoli 
e al Vicenza, che hanno un'inqua­
dratura da serie A e una maggiore 
esperienza. Ma anche l'Alessandria 
ha un'inquadratura da s e n e A ep­
pure non riesce a convincere, tanto 
che dopo nove pai ti te si trova rele­
gata al terzultimo posto, 

L'intere&ae del torneo dei cadetti 
è quindi racchiuso nella lotta che 
si svilupperà fi a Vicenza e Napoli 
da una parte e una d o m n a di squa­
dre meno esperte dall'altra: il Co­
mo, la Cremonese. l'Empoli, il Lec­
ce, la Spai, il Venezia, il Pisa, la 
Salernitana, la Reggiana ecc. 

48 ORE DI IMITILI RICERCHE 

Sei atleti cecoslovacchi 
sperduti colando sulla Manica 

Gli scomparsi erano giocatori di hockey 
su ghiaccio e non avevano ottenuto il vi- 4* 
sto d'entrata in America perchè comunisti 

PARIGI, 10 — Da quasi quaran­
totto ore mancano notizie di un 
aereo francese che era partito alle 
17 di lunedi scorso dall'aeroporto 
di Le Bourget diretto a Londra, 
con a bordo sei giocatori cecoslo­
vacchi di « hochey >• su ghiaccio e 
un equipagqio composto di due 
uomini. 

Nonostante le affannose ricerche 
subito intraprese da aerei della 
RAF e dell'aviazione francese, nes­
suna traccia dell'apparecchio e sta­
ta trovata. Smora non si è avuto 
notizia di ritrovamento di rottami 
o di relitti 

/ sci giocatori che erano a bordo 
dell'arco facevano parte della na­
zionale cecoslovacca. Ad essi era 
stato rifiutato il fiato da parte del­
le autorità americane per una 
tournee da effettuare negli Stati 
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Uniti dopo oli incontri iti Gran 
Bretagna. 
Questo rifiuto era stato determi­
nato dal fatto che alcuni dei {/lo­
catori erano comunisti, e pertai'/o 
non potevano avere il risto per gli 
Stati Uniti. 

L'A.P. intanto riferisce da Praf/a 

che alcuni dirigenti dello spó^Ti i^ 
remale cecoslovacco hanno espres­
so il parere che se t sci giocatori 
risulteranno scomparsi, l'Hockey 
sul ghiaccio cecoslovacco ne rice­
verà un gravissimo colpo. 

La squadra ceca si era classifi­
cata al secondo posto, dietro il Ca­
nada ai giuochi invernali di que­
st'anno e si era aggiudicata nel 
1947 il titolo mondiale. 

Grave sopratulto sarebbe la pi r-
dtta di Karel Stibor, ala destra e 
centro-attacco che era succeduto m 
questa specialità al tennista Jaro-
rlav Drobny. 

Ladiilav Troyar, ala destra, che 
aveva giocato con la squadra olim­
pionica cecoslovacca nel 193C, era 
uno dei giocatori più veloci 

Miroslav Pokorny, terzino era 
un altro elemento che la Cecoslo­
vacchia potrà assai difficilmente so 
stituirc 

Gli altri giovaton che si trova­
vano a bordo dell'aereo scomparso 
sono- Wìlcm Stovik, ZdcnCk Svarz 
e Zdenek Jarkovski. 
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I GIOCATTOLI 
della 

H campione italiano dei medioleggeri. Pino Facchi, s'è ieri incontrato 
con il francese Emanuel Clavel, con il quale s'è cordialmente intrat­
tenuto. Stasera i due pes i l i s'affronteranno sul ring; dello Jovìnelli 

XiA R l t r W I O N E I T A L O - F B A N C E S i ; JDI P U G I L A T O 

Stasera allo Jovinelli torna Clami 
per incontrate il campione Sacchi 
Cocchi e De Joannl si misurano rispettivamente 
c o n Salvador e Boizix - L'inizio fissato alle 20,30 
H teatro Jovinelli ospita questa 

cera alle ore 20,30 una bella r iu­
nione internazionale di pugilato. 
Molto atteso dal pubblico romano 
è il ritorno sui rings del quotatis-
s imo pugile francese Clave! il qua­
le, dopo le vittoriose p r o \ e soste­
nute recentemente contro l'ex cam­
pione italiano dei pesi medio- leg­
geri Egisto Feyre e contro la « s p e ­
ranza» Tari, avrà di fronte questa 
sera il campione italiano de i « w e l ­
ter» * Facchi. 

Il pugi le francese. In possesso 
dì w « destro » pericoloso, vanta 
una grande resistenza al combat­
timento. S i ricordi ed esempio l'In­
contro con Tari, vìnto da Clavel 
alla decima ripresa con un secco e 
preciso colpo che mise al tappeto 
il coraggioso atleta italiano. L'in­
teresse del combattimento è co ­
munque assicurato dal fatto che, 
essendo anche il campione italia­
no un discreto picchiatore. 1 due 
avversari cercheranno di porre fi­
ne al combattimento prima delle 
10 riprese stabilite. 

Attesi sono anche gli incontri nei 
quali Cocchi e De Joanni si m i ­

s u r e r a n n o rispettivamente con i l 
francese Salvador t con l'algerino 
Bo'zlz. 

Gli incontri professiontsttei Mi­
eteranno col confronto D'Augusta-
Venturl -j-

Ecco il programma computo . 
Pesi medio-leggeri; c l a v e l di Pa ­

rigi contro Pacchi di Crema (10 ri­
prese di tre minut i ) ; 

Pesi leggeri: Cocchi di Roma con­
tro Salvador di Parigi (8 riprese di 
tre m i n u t o ; 

Pesi leggeri: D e Joanni di Roma 

contro Boiziz di Orano (8 riprese 
di tre minut i ) ; 

Pesi piuma: Venturi di Terraci-
na contro D'Augusta di Roma (6 
riprese di tre minut i ) ; 

Dilettanti — Pesi viosra: Marlot-
ti (Esquillno) contro Marabitti (Ro­
mulea) . 

I prezzi della riunione sono 1 s e ­
guenti: posti di ring numerati: l i ­
re 800; posti di platea numerati: 
L. 500; prima galleria: L. 375; an­
fiteatro: I* 275. 

Joe Louis in esibizione 
BOSTON. 10. — Il campione mon­

diale dei pesi massimi Joe Louis 
ha dato u n a magnifica dimostrazio­
ne di arte e potenza pugilistica. 
nell'incontro in quattro riprese cho 
lo opponeva a titolo di esibizione 
q Johnny Shkor. 

Poco prima della fine dell'incon­
tro i due avversari si sono scon­
trati accidentalmente e Joe Louis 
ne è uscito con una lieve contu­
sione a causa di una testata del 
bostoniano. • 

Piena attività 
di Tiberio Mitri 

Tiberio Mitri, campione italiano 
dei pesi medi, dtwrà affrontare ne­
gli ultimi mesi dell'anno tre diffi­
cili incentri. Egli dovrà essere a 
Londra il 29 novembre per affron­
tare l'inglese Dick Turpm, in un 
incontro valevole come semifinale 
per il titolo europeo dei pesi m e ­
di. Il J3 dicembre il nostro cam­
pione avrà un altro duro incontro 
a Parigi, dove si batterà con il 

campione di Francia della catego­
ria, Jean Stock. * 

Entro la fine dell'anno, infine. Mi­
tri dovrebbe affrontare i l campio­
ne europeo dei medio-leggeri Ro­
berto Villemain. Per questo incon­
tro le trattative sono a buon punto. 

H. GIRO DELLE FUSLIE E DELLA LUCANIA 

Il romano Gaitotta primo 
nella Taranlo-Mafera 

MATERA. 10. — La quinta lappa 
del giro di Puglie-Lucania. Taranfo-
Matera km. 113. si è svolta sotto .'a 
pioggia. Il campione svizzero Rossi 
che aveva vinto la prima tapo» si 
è ritirato 'dopo pochi chilometri. Sul­
la salita di Altamiira valevole per il 
orimo traguardo della montagna il 
romano Callotta staccava tutti di for­
za e vinceva il traguardo seguito da 
Tonini. Le posizioni fono rimaste 
immutate sino all'arrivo. Ecco l'or­
dine di arrHo: 1) Edmondo Gal.of.a 
di Roma a.la media di km. 33.034: 
2) Baro zzi ad un minuto e 5"; 3) Ra­
nieri; 4) Tonini: 5) Barila: 6) Ver­
dini: 7) Bernardi: 8) Scacci a merli; 
9» Frosini: 10) Lambert ini. Nel a 
classifica generale è sempre in testa 
Tonini seguito da Foresti a circa 2 
minuti. 

CALCIO 

Gli allenamenti 
delle squadre romane 
Ieri nel pomeriggio i giocatori 

della Lazio hanno svolto il primo 
allenamento sulla palla sotto la 
direzione del nuovo allenatore Ma­
rio Sperone. L'allenamento s'è svol­
to a porte chiuse. 

Non è ancora possibile conosce­
re la formazione che verrà schie­
rata domenica a Geno\a contro i 
rossoblu, ma si ha motivo di rite­
nere che non sarà molto diversa da 
quella che si difese brillantemente 
a Torino contro la squadra cam­
pione. 

Oggi allo Stedio, alle 14.30. è di 
scena la Roma, per il consueto al­
lenamento settimanale sulla palla. 
L'ingresso al campo sarà libero al 
pubblico. 

come sempre 

sono i più belli ed i più 
convenienti di Roma!! 

ANNUNCI SANITARI 
dettar 

0AVID S T R O M 
SPhClAI.ISrA DERMATOLOGO 
Cura Indolore sema operazione 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi 

VENEttEE . 
Plaghe 

PEIJ.E 
Idrocele 
rMPOTKN7A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tele» 34-501 . Ore «-» e 16-10 

Festivo v i » 

Via del Tritone 87 
di fronte al t Mensattgern, 
Orarlo U-li TPI 4*n.(W» 

Per la gioia dei bambini 
Pei? la felicila Aéllv Sfamine 

Domenica 14 Novembre alle ore 16 
nei 

Magazzini di Via dello Statuto 

6RANDI0SA ESPOSIZIONE 
dei nuovi assortimenti 
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STROM iettar 
ALFREDO 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Itaeadl • Plaghe • Idrocele . Ernia 
Cura Indolore • tenta operazione 

CORSO UMBERTO, 
fPlazza del Popolo) . Teiel Si MS 

Ore 8-10 . Festivi «-13 ' 

504 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio, s, tnt S / p ».„„„„» 
Telar, rtt o» . ore» »-to (• VUtOfT) 

ENDOCRINE 
Cura delle sole dftiWinni s°r"»ll 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-posi matri­
moniali. Ore 9-lz: n i » • Festivi 9-11 

Dott. CARLETTI 
Piazza Esquilino 13 (Sale aeparate) 
Non si turano malattie veneree 

Prof. DE BERNAROÌS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 (est 10-13 e per appuntanti 

Via Principe Amedeo 2 
lane Via Viminale pretto Stazione! 

Doft. YANKO PENEFr 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VKNKRKE e PELLE 
Via Palestro36 p p tnt 3 ore 8-11. 14-1» 

CURE SPECIALISTICHE 
I l I — d — • — I ! • • 

VENEREE, PELLE, IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARII'OSK 
Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 

SQUILINO 
Vi* Urlo Alberto 4 «ri 8 20 \S U MIJJ "re] 
E 
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Torino _e Juventus 
giocano oggi all'estero 
'Le due squadre torinesi «ono oggi 

Impegnate in due Incontri interna­
zionali amichevoli. 

La Juventus è partita ieri mattina 
alla volta di Nizzxa. dove oggi gio 
cherà contro l'0.>mpìqùe. Il Torino 
s'è recato invece nel Belgio dove 
Incontrerà a Bruxelles il Hacing. 

Passando per Parigi la comitiva 
granata s'è ieri arricchita d'un nuovo 
giocatore, e cioè del centravan'i ita­
lo-francese Mi'o Bongiorni. che fu 
anche nazionale. 

Bongiorni ha concluso con II To­
rino le trattative che erano già da 
tempo avviate e forse verrà incluso 
in squadra nella partita odierna. 

Consolini ha lanciato 
a ni. 54,76 

FABRIANO, 10. — Nonostante 11 
tempo «favorevole In una riunione 
atletica svoltasi oggi il campione 
del mondo del disco, Consohni, ha 
lanciato l'attrezzo a m. 54,76, re­
stando di solo 57 etti, al disotto del 
suo primato. 
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II calciatore danese Hansen, più 
\o!te nazionale, è in procinto ci fir­
mare il cartel'ino che Io Iegheià al'a 
Juventus A tale scopo un dirigente 
del'a società bianconera e partito 
ieri in aereo per Cooenaghen 

Austria-Svezia di calcio si dispu­
terà domenica prossima a Vienna. 
BMaVontro sarà diretto da t'arbitro 
ita'iano Gateati. 

Otti a Parigi a' Velodromo d'In­
verno si disputerà un interessanti 
omnium Italo-francese. I nostri Cop­
pi. OrteUi e Leoni saranno impegnati 
contro il forte Blanchot, ex campio­
ne di Francia dell'inseguimento, e 
contro Pernac e Carrara. 

PIETRO INfiKAO 
Direttore resoon«abiie 

Stabilimento Tipografico U e S 1 S A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Rom». 

(ang . 

VIA CANDIA, 14 - Tel. 35.790 
Via To lemaide a pochi passi dal C i n e m a G. Cesare) 

dispone di un grande assortimento in qualità, modelli e misure in 

garantendo un risparmio non inferiore al201 
QUALCHE ESEMPIO : 

L . 6 .900- 8.200 

9.500-12.900 in poi 
8.900 in poi 

6.900- 7.900 in poi 

1.900 in poi 

I M P E R M E A B I L E uomo, doppio tessuto 
I M P E R M E A B I L E uomo, confez . lusso, 

Makò » 
S O P R A B I T I per uomo, confez. lusso . » 
VESTITI u o m o , confez ione ot t ima, tutti 

i colori e model l i . . . . » 
P A N T A L O N E u o m o flanella lana , c o n ­

fez ione e fodere special i . . . » 
P A L E T O T ragazzi pura lana, colore di 

moda dai 6 ai 10 anni . . . » 4.200 
VESTITO ragazzi pura lana, pantalone 

foderato 8-12 anni J> 3 500 
M A N T E L L I N E ragazzi tela gommata 

garantita tutti .colori e misure , in • 
c m . 50. A u m e n t o ogni cm. L. 40 » 790 

Si Tende anche a rate - Condizioni vantagiose 

I M P O R T A N T E 

Fuori Roma spediamo contro assegno con anticipo di L. 500. 
Garantiamo ìa massima cura nelle commissioni. Preghiamo 
essere precisi nell'indicare il colore, la misura, il tipo, 

. dell 'articolo richiesto. 

inverno 
1948-1949 

musica lirica 

radio italiana 

la RadlO Ital iana presenta 
dai suoi auditori: 

Guendalina 
Elettra 

Il flauto magico 
Pelleas e Melisanda 
Adriana Lecouvreur 
I cavalieri di Ekebù 
Il franco cacciatore 
- Andrea Chénier 

Guglielmo Teli 
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LrMlAR 
P E L L I C C E R I A 

Centina con enonne saccesso la 

SFILATA DI MODELLI 

di Londra, Parigi, Roma, New York 
reUICCE dcHzrisc da L 10.000 in i t i 
M N 122 qualità di » 1.900 il pai 
CNE irftJtite » 850 
PERSIANI ia » 140.000moti 

Tutto l'assorti mento più fino 
di una Casa Specialista In 
pell icceria, che vende sola­
mente pell icceria che, espo­

ne dall 'agnello a l visone 

Pil i ie i t i H I M i t t i saziaittópi!! 
Senza iif eressi ! ! ! 
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LAMAR 

di Alexis Emanuel Chabrler, 
di Riccardo Strauss 
di Wolfango'Amedeo Mozart 
di Claudio Debussy 
di Francesco Cilea 
di Riccardo Zandonai 
di Carlo Maria Weber 
di Umberto Giordano 
di Gioachino Rossini 

La Scala di Milano 
Opera di Roma 

Comunale di Bologna 
La Fenice di Venezia 

San Carlo di Napoli 

oli spsltaccti più intsrsssanti dei singoli carttllonl 

CONCERTI VOCALI E STRUMENTALI 
eon la partecipazione dei più celebrati artisti italiani a stranieri 

la Radio porta nelle vostre case 
le melodie più famose 

le voci più belle 

RAI RADIO I T A L I A N A 

r=$ dai teatri: 

Via S. Catar ina )da Slene, 4 * (f»iè di Marmo) - I 4 piano 

Telefono e7.ee* 

Vogliamo che tutti abbiano la gioia di spendere!!! 

JIA<* A/ZI VI 
POPOLARI 

. V IA OTTAVIANO, 65 - ROMA 

iniziano una colossale vendita dì LANERIE 
a prezzi di fabbrica: 

CREPELLE lana doppia altezza (in tutte le 
tàrte) L. 690 

FLANELLA lana nomo (doppia altezza) . . » 850 
PALETOT para lana (Irate di gran moda) . » 1.500 
PALETOT spinato (gran moda) . . . » 1.950 
MOLLETTONE doppia faccia (per vestaglie) » 490 
VELLUTO catene, rigato, CHIFFON in tutte le tinte 
e in Tane altezze, FLANELLE, FODERE di tatti i tipi 
in tntte le tinte e in tette le altezze (saglia, satin de 
chine, taffettas, crepe satin etc.) insamma fatte ciò 

che vi •cetre « PREZZI POPOLARISSIMI 

Pagamenti rateali ai Sigg. Dipendenti Comunali 

l'i V«>i - • -" - - - -
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